i Sei 
1 ‘fantasioso hojore di « Madama Ia Marchesa» 
Una motte.anziale n; «Dina di Briolles» etanti 
altri romanziz;che ebbero in Francia © altrove ‘la. 


nezio variate ino de sente in quest'altra 


A 


tutti i varbelementi 
d'interesse, «di curipsità, di fascino, che gli sono 
€ che assicurano «d agni libro di C. M6- 


propri 


‘parte della serio: 2’ 
pi #*ciò basti = significàre che di 
delle paisioni, la vita lateasiva doi.grari scal- 
qhelle paging.e w'infondono una vittà di.com- 
guguone, la quale i comunica nd sogni clte + 
, poi che l' eterno dramma del sentimento ha 
Uns'corrispondenza umanamente universale. 
Quando poi iil conffitto delle passioni raggianga, 
per magistero del ‘narratore, di pià alto grado: di 
aticità ; quasdo, in:vesto di personaggi di- 
con visozeifturo tocco, sionoi ue immor- 
tali principî del Mene\e del. Male, ole si contra: 
il dell'azione è vi seminino a volta a 


Ta Turchia non ‘bn ancor risposto alla Nota 
collettiva dogti ambasetstori che, siguificandolo l'a- 
dosiimo dél'a Grecia di medinziono dello patenze, 
lo -ehitilevano l'immedizta «cessazione delle ostilità, 
La aplogaziono che si dd di questa poca premura 
della Porta si è che osa voglia continuare le ope- 
razioni militari par teormesì, stia «conclusione dell'ar- 
mistizio, di fronte ad una dinon di delimitazione 
meglio rispondanto «n'suoi ‘interessi di quella che 
dovrebbe rispettaro attualmente, Nè 
meraviglia. Quallo schio dere 
tizia, tranmessa da «Costantinops!i, 
ricomosesno che la Tria, agento 
dito, e the ad ‘un wineîtata non 
una ccssnzione inmodluta dillo 
Turchia. voglia proseguiro nello 
sì tlono di forzaro anche la linea di 
sperano fors'anco mella econpazione 
comprendo; ma le potenza, lasciandolo 
bertà di muoversi e suo talento e di farmarsi 


diritto di avere una volontà propria contro In loro. 
Esquesto.è Îl peggio, porchè ei risolvo nella rovina 
di ‘tutta quella roto ‘di mocorgimenti che la diplo- 
mazia europea avea con ‘tanta pazienza dixposto 
perimpigliarsi la resistenza della Turchia alle riforma. 

Questa congiloraziono cosi «elementare cì indur 
cobbe quasi a dubitare della ‘esatte della infor- 
mazione costantinopelitana 0 alle peggiori sorprese 
non fossimo oramai abituati. Del resto Ja Porta, 
cui sorridava l'iden di diuttaro la leggo alla Grocia 
dall'Actopali, si lasciarà indarre molto probabil 
mento n piti-miti-comaîgii, so Gormamia © Russia, 
laccui inficanza è grandissima a YilixKicek, pre 
tbermmno:sui saltano perehò mon faccia. appariro 
egli alla sta vvolta la feerazione coropea “cattiva 
calcolatrice. La sua forza di resistenza la vorrà ser 
baro intatta.per-la questione delle riforme. 

Essa fia sempre pensato ého ln -soluziono di co 
desta questione «devesso veniro subordinata al ri- 
spetto della ima alta sovranità; Ta sempre pen- 
sato che del modo o del ‘tempo della appli5| 
cazione dello riforme e dovosso essere Iascista piena 
libertà «di giudizio, sia perchò l'autorità «sua mon 
venisso “vuinerata, - sin perchò _il sentimento mus 
sulmano non prorompesse in proteste. Se dalla 
guerra che ha felicemente combattuta contro fa 
Grecia non potrà ‘ottenere ‘vantaggi ‘territoriali o 
pecuniarii, vorrà almeno riaequistaro piena al in 
terò la inidipandoriza sàs circa questo punto per la 
Porta gioni ‘poco importante. Gli gioverà far notare 
il malcontento dei musulmani, per l'arrendevo. 
Jezia/ssua snella .‘rortonza. con la Grecia; sicura 
com'è, che il desiderio dello potenze di ‘conser 
vuri ad ogni costo:in pace fra loro, Ampedirà alla 
federazione ‘curopen di accordarsi scontro di essa 
per-forzarle la. mano. 

T' ostin: della foderazione enropea nel non 
voler dare, iono di-Creta, alcuna ‘sod 
fazione al ce ha fatto scoppiare 
quel’conflitto nrmato fra Turchia e Grecia, lo 
fatali conseguenze svrebberodovuto ammonirla. a 
rodeloro rial’suo puntigtio; dl:riguardo con cui la 
fodetazione sembra disposta ora a proced 
la'Turthia esitusito ainterrompere le ostilità 
inni innalzati a Londra come a Vienna, a 
come a Pietroburgo per la rive'izione della sua {o 
evdelta sua porsistento vitalità, “agombrando dal 
l'animo della; Parta gli ultimi dubbi sulla efficacia 
della diziosteazione militare da lei fatta, hanno 
mutato i termini 
ciava' soltanto tre 
diersi viento la Turelita si de a rivonoscersi 
insminoratico ?- Bisogna chiedersi: — quando la 
Turchia: si degnerà di accogliero le domando deb 
i'Eurgpa ? 

Ta colpa di questo mutaniento.d in parto della 

ia, che, precipitando .glì eventi-ha danneggiato, 
con la propria, fa cousa del cristiani di Turchia; 
ima la colpa prima è delle federazione onropes la 
quale:non a ‘potuto mettersi. d'accordo a tempo 
suruna zione sccoreifiva contro la Turchia, el an: 


gli 


were la quistione del 
l'abbandono della nostra colonia. 

Fra questi, che sono i veri ‘termini dell 
problema, e sui quali speriamo il Parlamento 
si deciderà, c'è, al ssolito, un terzo armine, 
cioè In soluzione vagheggiuta dnl Gabinetto 
ed implicitamente già esposta silla Camera 
vel recente discorso del ministro Luzzati. 
Quale essa sia abbiamo ssoritto sommaria-. 
mente ieri, ma, cominciando «oggi ‘la discus- 
sione, crediamo utile, per non ‘dir neeessa- 
rio, il porre sotto gli occhi dei dottori le 
arole stesse del ministro. Esse serviranno 


intendiamo sottoporre alla: nostra volta al 
giadizio del pubblico, in coerenza con quanto 
abbiamo già detto e ripetuto, per mesi ed. 
armi, nelle coloone ‘del nostro giornale. 


x 

L'on. Trizzatti, nell'asordio "del sio di- 
scorso, diretto a rassicurare coloro che mo- 
stravano di dubitare che la qifra di-246 
milioni, richiesta pel bitancio della guerra, 
fosse Ung cifra ‘definitiva, Richiarò subito 
che essa idovera dividersi in due, l'una de- 
finitiva ed immobile (i 239 milioni annuali 
per l'esercito in Italia), © l'altro variabile, 
costituita dallo speso ‘africano, iscritto per 
7 anilioni sul bilancio della guerra. 

E proseguì poi in questi termini: 


DI i pae cuore, ne della cd 
DI di noi, i 
‘ilchiartgisa aficanita  aoiricailat. 


risponda a questo 
domando con grande brevità e prcisione, con quella 
che mi è consentita dallo stato 


Genere a non oblio 


i 


ui 
È 
teli 


Gil 
} 


È 
i 
i 


] 
î 
i 
si ai 


Fine da emana 
132 milioni nella q 
sine perde que 
Or quei 1 mi To mo i ome © 
pit dei tt i part ieri dati 
Hifi cheque amara ale mein. intro 
Ata sor dare ala pati eri 

Peri i 3 milo me el famo pi 
tapas sino. bo A tit al" i BT, 
{eat conto lo perdo di almnti enon: 
Sri pr e i o 
si ptc tI maggio iva 78 
Salvino fi alle ind terne 

Latta ovaie per quasto sn sa ap 
dogane i mino dl toro ao Ara quatto 
si i ittero dal preso siti importo. è 
ant pe pre i oso Topegire perito n 
Sora no ao ricotta tt fot d'Afic) 
soltanto questo, che nell'esercizio 1895-96 ba pagato 
tacco A fe, Lato st pronao quae 
straordimari per lo epese di guerra, lire 74,602,080. 
Rita To a ca 16 go e 


"raggiungere la somma "di 
fa Prata la colà d'emie 
otra d'Afrioo. 


to, il ‘ministero «el tesoro ha pagnto lire 39.7L1.S18 
Nell'insiome liro 114-219,508. "Il che apparirà. più 
chinro da) conto approssimativo che allago più sotto 


ed è. ripeto, suscatibile specialmente per gli impe» 
Sai, di Bon poche modifieslioai 1a perso Si ia me 
fio, Il conto è massò in evidenza fino a oggi. 

Sprne d'Africa negli esero 96 +.1896-97 
azioni fatt nell'esercizio 1806-00; 

lo speso normali 


Affari estori - Spese 
000,000 


ù 
sul cal 
sii; + > 
sal caps n.41 
- Spese militari. » 


î uzione di 
4 milioni, di cui alla 


ga 2 lugl 
256). La 
sal capitolo n» 


dora adessò è tenvagliata.da' una diversità di ve 


concordi è disinteressato 


s sip. iii 


rn 


| duto che non ammotto possibilità di cooporazioni 
Lu 


50054 Marina 2,000,000, 
into, 


174:000,000— 
“74:502,080,31 
PESA 


Voto il 10 maggio! 


PERSE rente 


base ie d'introduzione ‘alle ragioni che] ieemi 


suilioni, nel bilancio del mi 
la Giuota generale del bilancio, la 
resiodo l'on. Rubini, affatica di amiche 


pi 
che ndo in Africa, condizi di pace. gli 
Armamenti è 1 irc quali cri emo e 
iso voi di poter 7 della 


compilato 
odioraa jon, 
dell'Africa alla quale 


avere ta ri: a que 
spa PE 
fronte aì diversi 


spes 
stri 


E 


H 


parchè ‘il 
dalla colonia. Pertanto 


se 


è 
È 


i 


ui 
sli 
Hi 


i 
i 


Ì 
; 


3 
È 
ii 


È 
i 


i 
Ii 
i 
Id 
tini 


Sai gal bilcbco si apereggi, nese 
li opa livio M 
Sp fore Ei tot 
oo‘ 20 Ha nino abbaia aio, SL 101) 
Sta bene; ho tauto piscere ch mi dicano di sì. 
Quinta queto pilo, ito per la Panza 
pricipali ana: mi ziavno. 
Per me, la questione più essenziale dal bilancio, 
quizio siao Satin l'easichi mir 
Esta ito 120 mio ‘ns 
per molla) os msp ia 


Sodare Gra e 
Feste ma ln quelle 


misti 
RTITTHE 
Et arte ceo 
Pre ea 


degli ostari) trovano 
l'esarcizio dell'anno 


ventaro 


La lettura attenta © ponderata di questa 


parte — diremo così. coloniale — del di- 
scorso «dell'on. Luzzatii non vale a cancel- 
lare in noi l'impressione che abbiamo ri- 
sentito, al primo momento, nè 3 scuotere 
0 modificare i giudizi che allora ei ha sug- 
gerito. Anzi in essì ci sembra sentirei raf 
fermare e confermare, quando, in um di- 
scussione che “prende a'sun base delle 
cifre, vediamo che, noll'inoèrtezza di tutte le 
altre, una sola emerge sicura, quella che fa 
salire tutte le spese. d'Afric 
del primo battaglione di ber 
mome di 


sto 


nma 


ti i dis 
e se pens 


tima 
da colpe p ti ta 
non irreparabile, 

Orn so mancano gli elementi contabili 
per stabilire con va approssima- 


tione il consuntivo degli 
quali elementi ha f 
tesoro -per ginstificaze le 
venire ! 


ato, ‘© stansigro sera da "bilancio 


dallo sbarco | - 


circa paicalativi interest, 


L'on. Luzzatti si è fondato 
autorità, 


di questa autorità, — che 


vonire all'infaori del negus, e che potremmo 
esset chiamati «a -reprimero incursioni di 


11 governo, per converso, non pone mente 
ai sospetti che originano da questa sua po- 
litica e dal momento che ha scelto per libe- 
rarla alla discussione, sogpetti che si dif- 
fondono con iattura della sincerità sua e 
della dignità del paese, 

Il fatto che .il trattato concluso dal mag- 
giore Nerazzini ha lasciato în sospeso due 
punti essenziali ilella pace; l'indennità per 
i prigionieri e la delimitazione dei confini; 
e l'altro fatto che il maggiore Nerazzini 
sta ora a discuterne al ghedi imperiale di 
Adlise Abeba, può favorire la credenza 
che il governo voglia indurre la Camera a 
prevenire i desideri del Negus, onde facili- 
tare la riuscita, delle trattative. 

Non abbiamo alla mano — e non farà 
meraviglia — prove che confortino questi 
sospetti, all’ infuorî delle induzioni; — ma 
uomini di governo. non ‘debbono ‘ignorare 
che, in politica, è dannosoil parere. quanto 
e forse ancor più dell' essere. 

Egli è per questo che ci sinmo volentieri 
accostati all’ opinione-di coloro che pensano 
non opportuna adesso una discussione -® 
peggio una risoluzione che loghi per sempre 
l'avvenire coloniale d'Italia — e ci siamo 
trattenuti dall'esame. di merito dalle pro- 
poste attribuite al goremo — lo quali d 
riuscirà facile dimostrare, nel, prosieguo 
della discussione — essere le meno adatte 
a conseguire «un neselto stabile e sicuro 
nostre cose eritree. 


Echi della catastrofe 
del ., Bazar della Carità " 
4 danni Altec notizie 


ba gelato in tatto 


valutati n 
— Apr 
di fu 


piccolo Pietre 


corrente. 

— In seguito nd incidenti famulinosi che av- 
vennero ief alla scuola di belle arti fra artisti di 
ambo.i seas, la senola È stata chiusa, 


al fratteti sono | 


Direzione e 


jet; 


E 


ss 
É5 
} 


La irc di gue nl fica dl Sud 


ANostro' telegramma particolare) 


"La equalra volante rimarrà nella baia di Do 
lago, no per age, ma per preente, in caso-dî 
guerra, cho un'altra potenza ne abusi 

Tennawaal 


VIENNA, 13. — Alla. Camnora dél deputati di- 
scotonsi lo LT rorponza dei Qopatati Coe 


io è Laginja circa Ja tatola del diritti garan 
Alla Costitizione a favore di tatti i citadini dela 
provincia del litorale. 


Il contè Badeni dishiara cho disordini furono 
commessi tanto dagli slavi quanto dagli italiani; 
coggiange che Jo aifermazioni dei preopinaati, che 
te autorità abbiano di proposito partggiato per gl 
italiani, non sono stato provate. JI governo ba pro- 
colluto ‘o procelorà cells massima imparzialità. 

Il deputato Lenned, quindi, n nome degli ita- 
liani, dichiara che lo spettro dall'irredentinmo non 
è che un pretesto per. mantenere l'agitazione fra 
gli ulavi; ‘la condotta corretta dagli italiani non 

uò essere messa in dubbio: dico che deputati 
dd partito italano votemnno per l'urgenza. 

Il deputato Ferjancio dico che sì vuole italianie- 
are tutto, tanto nella Gorizia quanto nel litorale. 

La Cambra quindi delibera la chiusura della di 
scussione. 

Arrigo Horlis, molirando il suo voto, dichiara 
cho Îl gorerno non solo non protogge gi italiani, 
ma protegge invece. gi favi. Gli italiani non o 
diano alcuno © vogliono vivere per la loro nazio. 
nalità 

Il deputato LaginjSGrisponlo cho egli canferma 
T'accusa fatta al governo di imere gli alavi, 
tantobin Austria quinto in Ungheria, e di favorire 
gli italiani. 1 

La Camera approva l'urgegza salle mozioni del 
depatati Gregorcio e Laginja. 

‘Alla fine della seduti, il deputato e 
si p ‘il presidente d 

a dille pe 


nta un'inte 


iglio sull'invito fitto alla T snzo di 
sompendere immedistamento Je operazioni militari 
contro la Grecia. L'interpollanto chiedo pio 
gurioni sullo stato dei negaziati per la mediazione 


delle potenze tra la Grecia e ls 'archia, 


n 
Il rimpatrio del reali di Rumenia 


la regina dl Ru 
tati ricevuti entu- 


(In giro per il mondo 


dell'ammini 


ol Jament 


segnalata. 
o che al- 


industria che mi è 
ario, artistico e non 


delle volte 
saggio, e non 
rato per questo n nulla, 
non è iu mancando il smo con: 
, nessun contratto coi propriotari od editori 
del giornale. 

Ora .ecco che cosa la csvagitato l'amministrazione 
del giornale in discorso, 


PIRENZE — VENRZIA 
agro gorgo 


ABBONAMENTI Vitt ]e Merate 
c | Tlustr. domonicg, 
honco el Regno, Tripll, Tall, Sun Alia, "anno fano "sen mit 
G@ietta, Masaonna e Asuab ela Lod Cu ri 
aropa e qualsiasi altro Stato DI 40 i55 so #& 


Per ha Pubblicità rivolgersi dlia Cass Hagsenstein e Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI —' È 


Amministrazione 


ome 
gicler carità, ‘non poniamo innanzi ds Commis 
ped e cls 
; 
sl son fatto 
n sian 
d non dt) apatico "putti (I preferito È 
Ia. ha dorato 
munziarsi sopra un caso per motivi non n 
Che questa gi 
n 
RRpi rate. 
‘cosmologia. 
lo da telto gd 
mente del giudice che ha di- 
ito mposi così poco per compren. 


Ma che forma Avevano 1 pioli del dispriiiato 
marito? 


(Nostri teleg. 


Dal teatro della guerra 
L'Agenzia Btefoni comunica: 
COSTANTINOPOLI, 13. — Mwalidi Uxkib 

nmmanzis che 1500 volontari turchi sono par. 
titi per Salonicco. 

Il- Sabah ha da Tarissa, in dita d'ieri: 84 
lmttaglioni di guarnigione a Larissa, quattro 
di Diskata 0 quattro di Janina marciano da 
tre parti eu Kalubala. 

n rimento del corpo d'armata co- 
mandato da Edhem pascià con quello che opora 
nell’ Epiro è atteso prossimamente. 

VENITZA, 19. — I greci hanno operato 
uno sbarco oltre la foce del Afuro o la.squadra 
ha attaccato simultaneamente Provesa, L'aran- 
guardia tarca è etata respinta. 

DOMOKO, 14. — I movimenti dei tarchi 
farmo presumere un prossimo attacco. 

ATENE, 14. — I greci hanno proglamato 
il blocco del golfo di Volo. 

Le trappo elleniche assediano Nicopoli e 
Provesa. 

— si dico che i greci abbiano preso Pro 
tesa; però questa voce. non è confarmata, Sem- 
bra tuttavia che i greci spingano attiramonta 
le loro operazioni militari nell’ Epiro. 

ARTA, 14, ore ‘1 ant. — La Vrigata Bai- 
rakfaris sostenne ieri un combattimento coi 
tarchi nei dintorni d'Imaret. Un 


La guerra greco-turca 
ii oe 


maggiore 
gréeò, 4 ufficiali inferiori è 27 soldati rima 
sero feriti. I greci ebbero puro alcani morti 

I tarchi sì ritirarono, tranne una ‘piccola 


colonna che restò bloccata dai gre 
La brigata Golfinopulo avanzò su Chalikindes, 
oscupandola, ed avanza ora yer impadronirsi 
del ponte di ferro sul Luros. Se vi riuscisse, 
la resistenza di- Preresa da «parto. dei turchi 
sarebbe impossibile. 
11 colonnello Manos si è stabilito ad Imarét. 


; 14, ore 11 antimerià. — (Welt) 
Tn'sogalto 2i torribili racconti che fanno i ri- 
che i’ turchi -pigliano 
sulla popolazione, il comando greco decise di risn= 
traro in Epiro, 


però finora non rispose, 
Nai circoli dogli ambasciatori si crede che 

la Porta, prima” di aderire alla sospensione 

delle osfilità, ro i 

militari cominciate, on 

rarsi una linea di deli 

dico inoltre che tale in 

ficata, perchè non può © 


perda 
militari © f 
montagne. 
Le potenze non possono fispondere în questo 
momento ai reclami della Grecia, la quate avora 
sporto che l'offtasiva della Turchia sarebbe 
sfata sospesa dinanzi a Domoko. La_Greda 


dore attendoro con calma, il risultato, della 

mediazione. 
Lo potenze tntileraito, por quanto sarà lose 
pa) 


possibile, gli interessi elloniei, ma non possono 
costringere la Porta a sospendero immediata- 
monto Iwwperazioni militari contro la. Grecia. 

Oggi ‘a mezzodì gli ambasciatori st rinniran- 
io nuovamente, 


x 

‘ATENE, 14. — (Ag. Stefani). Si assicura 
che l'inbarco dello truppo greche nell'isola di 
Creta comincerà oggi. 

La-Porta la; replicato alla nota degli am- 
Mastiatori sulla cessazione dello ostilità contro 
Ja Grecia, dichiarando che’ risponderebbe fra 
breve. 


x 
LONDRA, 14, oro 11 antim. — (Emme) 
Ti saltario prima di concedere, un armistimo 
‘esîigo: di conoscere lo basi della mediazione vo- 
Jendovi_indludero la questiono cretese. 

Le potenze si-opporranno a tale pretosa. 

Intarito il sultano ordinò ad Edhem di pro- 
seggio energicamente le gperazioni‘ non ba- 
dando ai negoziati im corso» 

Delyanni o l'indennità di guerra 

ATENE, 18. — L'oxpresidente dol Consi- 
glio, Dolyanni, intervistato, ha dichiarato che 
ia recia non’ accetterà giammai di’ pagare 
alla Tarchia una indennità di guerra. In ogni 
ztso l'indennità verrebbe respinta dalla Ca- 
sora doì rappresentanti, 

Dichiarazioni di Curzon 

TONDRA, 13. — Il sottosegretario di Stato 
‘per gli affari esteri, Curzon, dichiara alla Ca- 
mera dei comuni che gli aminiragli della squa- 
rà internazionale nell'isola di Creta, propor: 
ratio di togliere il blocco dell’ isola quando 
arà riconosciuto inutile. Soggiunge cho egli 
credo che si debba trovare modo d' impedire 
eventuali disordini al ritorno dei profughi nel- 
l'isola. 

II signor-Cambon e fl sultano 
Un incidente’ turco-italiano 

PARIGI, 14, ore 11 ant. — (Jacopo) Il 
Neto York Heralà afferma cho dopo una viva 
ichna che l'ambasciatore francese Cambon ebbe 
col gultano a proposito della protezione dei 
ggfoci, le relazioni del sultano con lui rimasero 
virtualmente interrotte. La Porta aveva chio- 
sto anzi a Parigi un cangiamento di ambascia- 
toro ma la Francia naturalmente lo rifintò. 

Duo marinai del Gulileo scesi a Ismid por 
provviste, vennero maltrattati dai turchi che 
impadrouironsi. dei loro berretti. 

L'ufficio telegrafico avendo rifiutato di tra- 
smiebtaro «la notizia del fatto-che il comandante 
del Galileo dava al comm. Pansa, ambasma- 
tore italiano; il comandante’ stesso fece sbar- 
care nn distavehmento armato che occnpò l'ufii- 
zio telografico finchè questo non trasmiso il 
dispaccio. 

Vi fa a Costantinopoli scambio di lagnanzo 

il comm. Pansa © la Porta per avere*to 
ciproca soddisfazione. 
—__e__ 


NOTE RETROSPETTIVE 


La responsabilità del principe ereditario 

o calunnie contro | volontari Ita- 

ani, 

LONDRA, 14, oro 12,30 pom. — (Emme) Il 
sorcispondente del Daily Mail che segue l'esèrcito 
greco insisto sulla gravo responsabilità politica 0 
uiilitare del principe Costantino nel disastro groco. 

Nella sun qualità di coniiore in.capo, egli linso 
sio dal priocizo la pubblica opinione co. tal 

ani, suoi ‘ed alterando nebl'rariamento. quelli 
ci corrispondenti di giornali. 

"Ad esempio, mentrò il: corrispondente del New 
York Heruld aveva noconnato alla fredda nooo. 
glicuza fatta al principe n; Larissa, questi: canéolià 
ln frase 6d all'insaputa del corrispondento fece tè 
légrafaro cho-lo-necoglienze erano stato entusiasti» 
che. La cosa arrivò a un tal punto che i corri: 
spondonti. protestazono unanimemente ed inviarono 
1 tolegrastini per poets ad Atene, dove ‘lo altora 
zioni contindarono. 

Militarmento il principe è rosponsatilo dalla. di- 
atvuziona del morale Alelle trappe, avendo personal 
mento dato ordino dî evacuare il villaggio di Kur- 
dsiovali, che fu il'primo sencco subito dall'osercito, 
Ta ritirata su ‘itmavo, seguita dal terribile panico 
di Larlasa, fa puro opeta ama. Al momento del di 


sorllinè genorale, eglì fu fra i primi n partiro. Pur 
troppo po gravi esempi di viltà partirono da- 
gli uffici monto un giorno ebbe a 
Iminaetiaro col revalrer due ufficiali cho volevano 


‘abbandapare i loro uomini e fuggro avanti a ca- 
vallo: 
— i \Werispondento dello Standard telografi che 
Jo otite apparso nei giornali esteri sulla condotta 
i propositi rivoluzionari dei volontari italiani hanno 
‘fronde stupore, 

Marolebe fra.essì si trovano alcuni socialisti 
cha caifine? i loro inni por le strade, ma la con- 
dottà di-Wtti è stata sempro correttissima e supe 
ziore f-soepitti. 

L'inazione del greci nell'Epiro 

Pericoli di una Insurrezione 

ARTA, 10. — (Welt). Non c'è più un selo sol 

dato greco di 1i'dal fumo Araktss. To non capì 
può spie " 

‘n questa parte, Se le coso foriero 

con cncegia, noi potremmo esere a 


anima ia na settimana; fuvoco siamo qui ad Arta, 
ati e demoralizzati 
E pur troppo il danno non è ricaduto solo sulla 


causa greca. 


nà che aveva accolto 
nto, ha dovuto, dopo la 


Irupida ritirata, abbandonare i moi cimpf è te sue 
1case, temendo le' vendette del turchi. 
Questa emigrazione è veraglionito dolorosissima ; 
ciati accampati quì fatorio al Ata aoficono 
n fame; o in inozzo a loro è sooppiato il tifo. 
Certo vi possono essero sogrete, imparioso ragioni 
di questa inaeione, ma nel frattempo la sorpresa, 
indignazione, la disperazione prevale fra tatto Je 
sezioni della truppa per il terribile stacco subito 
dopo un così brillante pri 
pd 


La ‘strada di Janina i era aperta 0 ln 
zione era pronta a riceverci triotifalmente.-È senza 
sola sconfitta noî abbiamo. abbandonate le po- 
sizioni già conquistate. 

Vidi fori alcuni ufficiali della fiotta. Fssi piange: 
vano di rabbia per il costante rifiuto di inviare 
truppo cooperare con lo navi contro Prevosa, che 
era giù quasi espagnata 6 che ora, grazio alla no- 
stra inazione, è stata rafforzata © riprostista di 
vettovaglie. 

Ripeto, passono esservi ragioni politiche- nol die 
troscena, ina dal. punto di vista militare In campa: 
ina nell'Epiro: non è stata un'azione seria, ma. uno 
scherzo vergognoso e triviale: 

11 maggio. — L'agitaziono ora è vivissima fra 
la popolazione, non solo quì nella città ma nella 
campagna circostante. Essa non rignarda però tanto 
la guerra quanto Ie conseguenze di est, el è di un 
carnitero ostromamenta rivoluzionario, 

Tì poggio è che lo truppe, che ora oliano e di 
sprezzano i loro ufficiali © sno irrtatissimi contro 
le autorità centrali, vi partecipano e non nascon- 
dono i propri sentimenti. 

I volontari, oltro duemila, messi in campo dalla 
Etniki Etairia, sono ancora più disposti n° misure 
estreme, edi contadini si armano da tutte le parti 
@ pur troppo non solo contro il pericolo di. ua' in- 
vasione turca. 

L'onomastica dal ra - I volontari Italiani 
Notizie dal campo 

ATENE, 5. — (Giachetti), Continna l'arrivo alla 
spicciolata ‘di volontari italiani. Teri seca da Patrasso 
giunse tra noi il colonsiello Gattorno coll'on. Fazi e 
puetechi giovani coraggiosi che s'arruoleranno nelle 

lo garibaldine. Erano ad nttenderlo alla stazione 
il gotteralo Rieciotti col suo: stato maggiore, l'on. 
Fratti, tutti i giornalisti italiani che ora si trovano 
ad Atene e molte camicie rosse. Non essendosi data 
pubblicità nl telogramma che ne abnunziava l'ar- 
rivo, ma la folla, il ricevimento fa quindi in- 
timo, fra italiani; l'accoglienza fraterna. Oh quanto 
pa torto © gagliardo si sento l'amoro di patria al- 
lorchè se ne è lontani da qualche tempo... La no- 
stra favela ci commuove, agni compatriotia ci sem- 
bra un amico 

Finiti gli abbraoci e Jo prosontazioni, con una 
Jangn fila di carrozzo attraverso la città polverosa, 
mentrè la notto scondova, li: sccompagnammo al 
L'alborgo,.. 

Con Giattorno' era pure il figlio di Rieciotti, Giu- 
soppo Garibaldi, diciassettenne. 

è 8. Giorgio; l'onomastico di 8. M. ll ro 
di Grocia. Sono uscito verso le 7 per rocarmi alla 
caserma garibaldina a vedero como vanno lo cose: 

Lungo la vis, presso il palazzo reale, un assom: 
bramento di popolo, an centinaio di persone, Un 
groco: dall'alto di un'amaza, arringa la popolazione; 
al fine della chiacchierata, di cui mé son fatto un 
dovere di non enpir nulla, tranne la paroia dasilera 


re) qua 0 là, qualche grido isolato di ato, ato 
(abbass0).. 
Abbasso il cicerono ?- abbasso il ro? Nessuno, 


groci stessì che interrogai, non mi seppero diro a 
chi fossero rivolta quelle grida. 

Continuai la vin verso Ja caserma d'artiglieria 
rtiornti alla meglio i garibaldini 
Negli amp interni, divisi in squadro di 
25, manovrano con splendido effetto i nostri volon- 
tari. Gazibalili con Gattorno, dall'alto, osservano il 
formicolio dello camicia rosso sul terreno bianco, 
ammirando i progrosai veramente portentosi di quei 
soldati “improveis 

Domando al generale informazioni sall'affare Ber- 


thet. Mi narra cho, mon potendo permettere che 
un corpo che sì chiama socialista (e che come Fià 
vi dissi, è: composto di cl (1), repubblicani, 


socialisti ed anarebici), si chiamasso’ garibaldino 
vestisto l'aniforme: geribaldina, gti ofterso al-mini- 
stero della guerea lo proprio dimissioni,  chiefendo 
di combattere come semplice soldato in un reggi- 
mento -di cavalleria. 

Lo dimissioni, naturalmenta, non furono | nocet- 
tate, o il ministro promiso che avrebbe pensato.al 
mezzò di conciliar le coso con soddisfazione di tatti, 
ogione filellenien, ricstituitaci, devo partir 

unirsi a quelì pochi che si trovano at- 


tyalmento a Fl 
Tl battaglione Moretta arm È ad Arta, continua 
ratissiuio dal soldati e dagli u 
Ml 


rimanere ancora noti 


Dicevo più sopre che oggi è l'onomastico del re 
nessuno se ne accorge girando per le vie 


una bandiora al palazzi, non lo dimostra 
zioni di simpatia che si ficevano negli scorsì anni; 
il popolo greco sento, la gravità del momento, è, a 
ragione ol n torto, fa clero tutta la responiali» 
lità doi disastri che ‘lo colpirono in questi ultimi 
giorni sulla famiglia rondo e sul caduto ministo 

quelli stossi che, duo mesì or sono, parlavano con 
tin senso di adorazione del re 0 dei suoi figli, oggi, 


Un bel di 
Giorgio il colonnello Stolen 
ino i turchi al 


chio 06 


stama 
terteno ‘e molti feriti. L'artiglieria, della cui. per: 
fezione giù vi parlai, foco miracoli, Jo attestano gh 


italinni presenti, riportando In palma nella giornata 


imporaneamento a Farssla il grosso dell'- 


attaccato dai turchi, e 1ì pure 


Ia vittoria arridova alla troppo groche che respin- 
sero.i turchi. Il fuoco cessò alle 6 di sora, conser. 
vando i greci le proprio posizioni i 

fitto molte perdita al'nemico, I giornali greci go 
fiano, al solito, la cos, parlando di 10,000, turchi 


i, dicendo miafme-to perdite proprie. La vorità 
questa cho’ Sillenschi telegrafò al mini- 
stero in queeti tariihi: Siamo stati vincitori a 


Farxalà ed'a Velestino, ma” le nostre truppe nuo 
tano nel singue. Molte sono le pendito dei turchi, 
ma molto eziaivdio son quelle dei greci, e, disgra- 
i ta il numero dei turchi è doppio del nu- 
nostri. Vittoria di Pirro.. Domani turchi 
fornorannò all'agsalto con truppe fresche e con ria- 
forzi venuti da Larissa, mentro i greci, stanchi dallo 
faticlre della campagna, mancanti d'acqua e scarsi 
di vettovaglie «al troverunno inv condizioni: tholto, 
ia molto inferiori... Che "cosà. prepara il destivo 
alla povera Gracia? — 

Frittanto entasiasmati dalla vittoria d'oggi, und 
insolita animazione si scorge fra i cittadini d'Atene, 
che stano passeggiando nel viali ombrosi dei giar. 


dini, è godendosi il olè primeverile.. seottante nella 
piazza della Costituzio nemici sono alle 
porto, e mentra frotta stranieri, itaitati, 


sopetiano 1 momento "di partire per difendere Ja 
patria deì greci, Jo donne dei greci, le sostanze dei 

Oh gisventà ellenico, quando ti muovarai? 
è lontana, ahimè, la virtà di Sparta! 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Presidenza del presidento Zanardolll 
Seduta del 14 maggio 1597, 

Quand alle 2.10 il presidenta dichiara aperta la 
seduta sono presenti tre sagretari, tre deputati o 
scì... urne che serviranno per la votazione dello tre 
leggino presentate ieri. 

ita nondimeno promette di divenire inte- 
ressante, specialmente in ultimo quando si discute» 
ranno le vario interpellanze sulla politica africana. 

Mentroil segretari» dà lottura.del verbale, di altre 
‘cos0 che nessuno giungerà mai a conoscere, entrano 
nell'anla il presidente del Consiglio, i ministri Tux- 
zatti, Brin, Costa, Branca e Pelloux, nssorto in 
grave colloquio con l'on. Sonnino. 

Il presidento comunica 1 risultati. delle seguenti 
votazioni di ballottaggio avvenuto ieri, 

Riuscizono eletti: 

Per la Commissione del 43, gîl onorevoll: Scaltul; D3- 
‘nati, Pantano, Pais-Serra, Ferrero di Cambiano, Garaveti, 
Pioehla è Odoardo Lochibk 

Per la Commissione wllà tari9h-9 1 trattati & commer 
‘to gli oarevoll: Niesoliai, Ritto © Sciacca della Stala 

Por la Commissiona di viglanza sngli Iotituti di emis- 
piana i mar Slip e 1 

Le interrogazioni. 

Ce n'è una dell'on. Engel che vnolo provradi- 
menti legislstivi diretti. » viotaro il lavoro indu- 
‘strialo notturno specialmente alle donne e ai fan 
clalli di 15 anni. 

Ton. Gianforto Suardo «i riferisco ad una idon- 
tica risposta data rullo stesso argomento dal mini- 

pur non ritenendo possi- 


stro Guicciardini, il 
‘bile disciplinare l vamente l'orario del lavoro 
privato, promise la presentazione di un pogrito di 


19 che regoli fl lavoro delle donne e dei ragazzi; 
Pon, fa notaro l'importanza umanitaria 
‘dei provvedimenti richiesti, nei quali purtroppo ci 
troriamo in coda a tutte le altre nazioni. europee, 

L'on. Brin (ministro della marina) all'on. Placido 
cho vuol sapere 50 e quando intenda modificaro la 
leggo sulle pensioni agli operai. degli stabilimenti 
militari marittimi, rispondo cho il ministà 
animo di provvedero secondo giustizia © pi 
citamento che gli sarà possibile. Il disegno di legge 
è già pronto e appena Îl ministero deli tesoro avrà 
dato su di @sso fl suo parero sarà presentato alla 


joant 


Camera, 

Seguo uv'interrognzione dell'on: Buchini al 
mistero dei LL. PP. intosno al servizio della sta 
gione di Porta Nuova a Verona, alla quale rispon 


in due volta l'en. Prinstti. 

Chiude quindi Ja serie dellè Interrogazioni: quellà 
dell'on. Pasaolato sulla soppressione degli uffici 
postali italiani. in Tunisia. 

Risponde l'on. Mazziotti dichiarando che un com- 
plosso di ‘circostanze. hanno indotto l'ammninistea- 
ziono alla soppressione di quegli uffici è l'on. Pa 
colato questo ciroostanzo ‘comprenderà perfetta 
mento. 

La soppressione non  pregindicherà în nessan 
mado Il servizio postale fra la Tunisia è l'Italin, 


L'on. Lazzaro, che dichiara di aver votato il 
sagggio alla soconda leftura per ottenere. che 
con la maggior prontezza possibile, la. 
sull'ordinamento militare, vorrebba_si, 
\a Commissione speciale l'esame degli 
inearlco di riferire entro brevissimo 


Na guerra) appogglan- 
dosì a quanto 1 regolamento, è d'opinione 
che si lasci il suo corso regolare alla procedura do 

li Uffici, nella fiducia che questi compiranno spo: 
ditamento l'opera loro. 

Sì finisce per sta i otto giorni, 
dontro il quale ln Commissiono degli uffici dovrà 
Fifoico sl progetto per Ul pimaggio alla terza 
letigra. 

ha quindi un ‘lrove intermezzo per la vota 
zione a serutinio segreto delle tre leggine di jeri. 

No vengono presentate tre anche oggi, che, nd- 
turalmente, sono approvate senza discussione. 

Esse rig 


ria di lrn 450,000, nil'esercizio 


î nooo Indirizzo 


della maggiore assegnazione: di lire 
per provvedere al satdo di speso residu 
seritto nol conto conmtivo del ministero della finanze 


1 csasiativo dal vitilatero degli ari esteri; per 
jo finanziario: 1905-06, 


x 
Ed oocodì alle interpellinzo sulA politica afti- 


cana. 
Pirla pel pelino l'on. De Mariale. Egli esordisce 
dicendo di ripetero al governo e alla Camera un 
pensiero antioo, un proposito costante degli estremi 
baacki sulla politica africana. 

Mostra como le opportunità presinti siano favo 
revoli ad una soluzione definitiva 0 propriamente 
al programma dell'abbandono. 

_ Essi — gli estremi della 
cialmentè il diritto ad una critica severa, perchè 
anche quandé ln discussione della Camera, dopo 
l'ultima disfatta, si aggirava intorno alla ricerca 
dello personali responsabilità, essi, sollevandosi da 
queste, mostrafono come sè teattasse di nn fono 
meno storico, imputabile a interessì collettivi @ co- 
mune allo nazioni moderne. Ora che l'esperimento 
è fatto, occorro rifare.l'esame di coscienza ‘e pren 
dere la definitiva risoluzione. 

Esomina ail'uopo l'opera d 
mostrando come ancora non 
lo trattative sospese ad ‘Addi 
20 del riscatto e quali i con! 

Parli chiaro l'on. Di Rudinì sulle nega del 
Negus a concedere coma confine il Maréb-Balesa e 
sulla preteso di smantellamento dello fortificazioni 
italiano nel'altiplino. Questi mon 509 che nuovi 
insuccessi dela politica ‘coloniale. 

L'otatore combatte anche quelli che. vorrebbero 
Timitara l'occupazione all'altipiano, o-ridurei a Mas: 
saua. Per restatvi con sicurezza sull’ altipiano co 
corserebbero nuove fortificazioni & soldati. 

E a qual prò? Sempre con pericoli militari e con 
nessun vantaggio commerciale. 

sua poi non vale Gibuti e Zella, nè sarà 
Massana il porto avvenire dell'Abissinia, ma. del 
meschino commercio del Sudan orieatale, 

In quanto al prestigio nazionale, credo che_nel- 
l'Europa presento, dopo fatti rocenti il significato 
di certe parole sia matato e che gli uomini di go- 
verno non abbiano più diritto di parlare di qudl 


oratore conclude coll : 

< Il giorno in cai l'Italia di eià Interamente 
liberata dell'impresa africana, si avranno pericoli o 
spese minori, e nol suremo lieti di aver contribuito 
ad eliminare una causa perturbatrico del naturale 
e spontanco evolgersi degli eventi ‘in- Italia e di 
quel cammino progressivo verso umane forma sto- 
riche, che un'giorno furono intuizioni, ma che oggi 
gono fl risultato della eritica e della esperienza s0- 
ciale. (Bravo, bene, — Molti dell'Estrema vanno 

niratali on T oratore) 

Seguo l'on. Imbriani. (Attenzione). Sono 12 anni 
— dicò — da che l'Italia porta al’ piode questa 
catena cancrenosa della Tore africana, Non ri. 
furò la storia dello fasi che attraversò questa poli- 
tica, nefasta, mi fermerd solo sul momento pre- 


‘sente. 

‘So jo guardo agli ‘uomini che siedono ora a quel 
banco (accenna Fo ‘ici minietri) io iebedo che 
sono stati tutti accaniti oppositori litica, 
Salo uno di essi ha fatto parto di mi africa. 
nisti.... gi he: toi “tto iter come 
preso nei vi netti... (Marità prolungata) 

"Ancho l'on. Martini por esempi. d; 
pulfartal. Domando lo panta psc fatto pera 


Imbriani Appunto per questo vi ho nominato? 
Anche l'on. Martini dunquo la pensava una volta 
‘molto diversamente, 0 sarò lieto di sentire da lui 
stosso le causo di questo suo cambiamento, — ® 

Ed entra nel merito del tema, cominciando dalla 
quesiono dl Krenla che sccondo la. convenzione 

[lell'sprile 1891 non poteva essero occnpata, ed ora 
non dave cesere conservata al nostro dominio. 

‘Accenna alle incursioni dei dervisti cho ovstitul- 
scono tutta an'interminabilo socie. di poricoli per 
l'Italia, poichè na sconfita subita por opera di 
essi — invasori come moi — avrebbe ben altra 
gravità. per. gol. 

Quella sì farebbe un’ umiliazione I 

L; asimando la parto prosa 
dall al Matti 
recenti avvenuti 

‘o iniporta che sì abbandoni quasto o: quel posto 
Fertiicato, o mon gli importa. perchè. l'unica sola 
zione possibile per lui è l'abbandono completo del- 
l'Eriteoa: ..- ni 

Ma intendinmbci: questo abbandono non ha da 
sssiré subitànco, brasco, senza prima’ aver dato 
assetto a quella cose, che anno necessità di essero 
convonientemento sistemate, o che abbiamo il do- 
cere di sistemare con le dobito modalità per la si- 
curezza dei nostri connazionali che si sono stabiliti 
solà 

I oratore si precccapa del: pericoli. che I' Africa 
può da un momento all'altro preparare anche con: 
{ro la stessa volontà del Negua a dei nostri gover. 
nanti; quindi terrina invitando il governo a tener 
solo dinanzi al pensiero 1 prineipii per cui è risorto 
a libertà. il popolo italiano, e, mettendo da parto 
tutti gii interessi di Compagnie” speculatric; a diro 

in molo chixro, pregio, senza sottin- 
sino i soi proposti n tal gravisima 
questione. (Approvazioni all'estrema.) 

L'on. Del ha chiesto d'interpellare Îl pre 
idente del Consiglio per conoscere i provvedimenti 

i intende prendere por attuare il disegno di 
politica onunciò nel programma agli 
elettori 

L'otatoro esordisce chiedendosi te l'Eritrea. possa 
essere trasformata in colonia agricola, o dopo una 
serio di ragionamenti viene a coneladero negativa. 
mente. 

D'altra parte non è opportuno c 
ritorio occupi idolo c 
tare 

L'abissino è guerriero di tal ‘natura contro il 
quale no nveniente mettere]a dura. prova le 
virtà militari dei nostri soldati. 

Tuito considemto, l'oratore concindè dieendosi 
partigiano di un lento abbandono, dopo d'avere na- 
almente dato assetto a tutte quelle csigenze, o 
r risoluto tutto. lo. piccole questioni che. sono 


nistra — hanno spe: 


presente gabinetto, 
sappia quall siano 
Abeba, quale il prez- 


turco; 


irvaro il ter- 
olonia mili 


inerenti al mintenlimento di ung colonia commer 
ciale. 

L'on. Marazzi fa un caldo appello alla concòrdia 
di tatti per la soluzione della questiorie africana, 
che fin qui — secondo lui — fu ‘troppo sabordi- 
nata alla potti 
i vorrebba che n il mal vezzo del de 
fero a questo «o a quel partito per quanto 
Fides di delitto: "en 

Etrammo tutti un po' — divo — ma le elezioni 
recenti debbono aver messa in evidenza la intefi- 
sione del paoso, desideroso. di raccoglimento. Ma 
dà questo a uno sgombero precipitoso che somigli 
@ una fuga, ci corre! 

La Camera deve indicaro. al gorcino la tabta 
da raggiungersi, ma Iasciazio libero nello modalità. 

L' oratore si diffonido n. dimostrare con esempi 
come în una questione coloniale come questa non 
sia bono imitaro l'osompio dello altro. nazioni che, 
non tutte, sono etste fortunato nelle: foro Imprese 
coloniali. Crede invece si. debba solo tener. conto 
del nostro interesse. 

La Francia, ad esomplo, por l'Algeris. ha “speso 
fino ad ora 4 miliardi, e ll mantenimento di quella 
colonia; pesa sul suo bilancio con una spesa dì 180 
milioni. 

TI corifronto non' piace 0 la Camera rimoreggia. 

Imbriani. Via! il parigone dell'Algeria non 
regire ! (Iarifà vivissimi 

Marazzi si ostina nogii esempi o cità gl'inglesì 
ln Egitto, Gordon pasci ecc. 

Ma Gordon pascià non fu battuto. 
(0h! 0h" 

L'on: s’nquieta-o grida all'on. Campi: 

— Ma lei non sa nionto della storia. egiziana. 
(Tarità vivissima è protesta dell'on. Campi). 

I otatore estminazo lo tre soluzioni 
possibili del problema africano: Mantenimento dei 
territori attuslmento occupati; ritiro alla corta; 
sgombero completo. 

La prima soluzione è inattuabilo’ perch quasi 
tatti gli eerittori di cose africano sono concordi 
nell’ armettero che terreni forti sì trovano _sol- 
tanto-al di là del Mareb. Alcuni ammettono che 
anche al di qua di quella linea sarebbe lo 
una bonifica agricola; ma dal momento che man- 
cano fondi per benificare lo terra incolte d'Italia, 
como sarebbe possibile 0 logico trovarne per lo 
sabbio afticino? 

Passando al segondo quesito, egli dimostra inu- 
tilo il ritiro alla costa, cosicchè unica soluzione pos- 
sibilo è per lui lo sgombero completo, reso neces- 


red le ioni attuali della finanza italiana. 
LE, 
FF Al dr pg pe fio ge 


Egli vuol rispondera all' cn. 
accusato di incoerinza. 
To non s0 - dice - porchò so mi sentisi In pe> 
Tani confessoro l'on, Imbriani. 
In ogni modo sono lieto che egli mi porga ‘06- 
cazione di fare una volta per sempro questa di- 
chiarazione. 
To roclamo per mo tutto Il diritto di mutare o- 
ione tutte Îo volte che mutato sono le condizioni. 
li fatto da cui quello opinioni traggono origino ed 


alimento. (Approvazioni) 

Dopo un ultimo fatto personale dell'on. Campi, 
cho rispondo all'on. Marazzi, il qualo lo ha acco’ 
sato di non conoscere la storia egiziana, allo 6,25 
si toglio la seduta, 

Domani parlerà il gorerno. 
CRI 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO DI FOIANO 
(Nostro teleg. part.) 

FIRENZE, 14, oro 12,25 mer. — (Lando). 
L'udienza si ‘apro alle oro 10.40. Schioccolini don 
Giuseppe depono cho la Giglioli lo aasicarò che Ne- 
rino era Innocento © che fa Ml Magi.a scaglia 
contro la Ardizzone. Quando il brigadiere Villa la 
interrogava disse che il bastone animato non lo 
avora la Ardizzone ms Augusto Magi. Nacque un 
diverbio per questo fra la Giglioli © Îa Angioloni, 
perchè quest'ultima voleva affermaro. di aver por: 
tato lei lo stocoo. 

Gaetano Chierici dice di aver sentito Il ragazzo, 
Ardizzone in bottoga Melacci a diro che erano stati 
Îl Nori, il Magi o uno sconoscinto.. Tl Neri però non 
negro Cile vnli‘anc'ogi 1 Ai 

Gregorio Chierlei sentì anch'egli il ragazzo Ar 
dizzono dire: — E stato Augusto. — Non gli senti 
nominaro gii altri. 

N ragazzo Ardizzone dice che non vido fra 1 pre 
senti il testimone. 

Sì richiama Gaetano Chierici che depone che la 
folla gridò agli arrestati: Brucialt! 

Dilgenti Angiolo, vetturino, accompagnò Ml ra- 
gazzio ‘e il vecchio Ardizzone ad Arezzo. Por la 
strada il ragazzo gli disse che solo il Magi avovagli 
ucciso la madre. I due Ardizzone nogano. Il testi- 
mono conosera molto bene la'uecisa © ll figlio e 
ci andava in casv'a conversazione. 

Il ragazzo Ardizzone nega risolutamento. cho îl 
testimono andasse a casa sua. Il testimono cita a 
provar ciò testimoni le donné Santa o Maria Guerri. 

Il capo giurato domanda al testimono chi foeso 
colui che subornava i testimoni. 

L'urv, Severi dico trattarsi di on tal Falugi. 

Si richiama il Falugi, che nega di aver subor 
nato. Dice che inroce foco una questione per ua 
tra ragione estranea al processo, ‘che direbbe qua- 
lora la sala fosse sgombrata.. 

L'avr. Severi fa istanza alla Corto, perchè di 4p- 
profondisca tale indagine richiamandosi i testimoni 
che erano presenti alla eubornazione. 

Sorgo un vivace Inzidente fra ll pubblico mini- 
| stero © l'avv. Serori, di cui il presidente accetta 

l'istanza. 

Diligonti insiste nel dire che Felagi, intimo delle 
donne Assunta Tavanti e Clorinda CavallaccÌ, pro 
| senti anche Baldassarro Valdambrini o Bellotti, 

dissas ‘€ Attenti, che i testimoni del Neri andranno 
tutti in galera !'> 

La Tavanti non wi ricorda da chi avera sentito 
diro che dorera andare in prigio 


La Cavaliacei senti letiosre, 
logi aveva detto che una sposì 
Gasero arrestata. 

1 Pabblico Ministero: 
mono Diligonti. 


ti 4.10 pan a 
rai don. Giaaegpo dii 
Vila di vedere il ragazzo Da 
glielo portò a casa col pidro, 
50 Nerino avora picchiato, ed 
ha datò neppuro un bul 
l'arciprete serisso la risposta. dell 
da ten i brigalieco Vila. che aflerma 
Richiams ri; iero le 
1 tagazio dimo al ietimone cho Neto sten ne 
con lo stocco, 


È tstimon si negano 2 iena lr 

ragazzo aver deto 
TE SR 
q Î si 


1 patio mila dcenmento 

n un 

AGO Ni Gitto didbiate li menta she 
cerario Minotolo e Tosi, Hisulta cho’ tale documenta 
non fu sollecitato dalla procura generale, 

, Faralli don Enrico, arciprete,  ripoto Ia depose 
zione del sacerdoto Grassellini. A domanda dice che 
interessò por inerico dalla Arllzne PI 
madre di Nerino perchè la elstemasge. Essa 

fiatò per timore del figlio. Spiega perchè l'entità 
ecclesiastica intervenno tiedi per lo funzioni neces 
sario dopo la morto della donna. - Serneri e ia mo 
glio non erano in buoni rapporti. Ta vace pubblica 
non era favorevole alla Angioloni, Beppe che 
donna Vinte alla gta” del Megt: pito 
che a quella del marito, da quello cho dicerasi in 


paese. 
Maddalena Monelli fa una deposizione [nconglu= 


dente. 

L'avv. Severi sa che {l procurati: del Ro di 

Asezzo riu all Angioni di visitare. il marito 
orchè voleva visitare anchio il servo. Qui ‘non si 

tta di giulicazo i morti ma i vivi, 

Neri conferma ciò, Rammenta che la moglie d 
che lo fu proibito di visitare il servo non 
nemmeno lui. Ricorda all'avv. Potzi, difensore del 
Magi, di una cambiale cho gli foco firinaro per la 
cauzione della libertà della moglie, 

L'avv, Petri dico che è varo, 


che Pai 
oo direi 
La lo sue riservo sul testin 


rito 
egli sposo: No nea 


Pet consiglio dele 
Tagagzo por nop 


pa 
chela Gieli 
contà il fatto ‘escludendo la coli Mi da a 
Blbbisna Oopanzini. dico che la 


pro 
L'avvocato Aogasto Clandi consigliò il 
Nori a dato 1000 lt al'Ardizgone Là Arie 


ta 
Francesco Masci delegato, 4 Sinigaglia, pado 

dello molestio cagionate pri 

giore Neri. Questi lo dette 

fecchò dico che egli averà 

Nerino depo la’ mortà 

pui jj era uomo. silla nia 

fia dhe a Arizona La aa ce di 
Pietro Pichi ei trovd 

scenato della Ardizzone che ingiuriava sempro Nor 

rino il qualo tremara © cercara di sfaggirla. 
Narciso Salvadori narra@ghe rido un uomo che 


del carcoriere Gli 
suonò il campanello, Voleva il marito di le per ri: 
fare l'esamo perchè Il suo padrone era innocente è 
tncrociando lo mani gridava : povoro padrone | 

Il Magi nega di aver dettò quello. 

Severi contesta al Magi che nei primi interroge 
torli dicora cho Nerino era innocente. 

mraitini 
USI CAMORRISTICI 
(Tribunale penale di Roma.) 

Margherita Guidolott, diciottenne,..da_ poco tempe. 
maritata ud un vetturioo, A: orlo, sulla £ha 
dell'anno scorso si vide da 19) trascurata ed intese 
dallo immancabili comari ch'egli vera ‘stretto relta 

goa ‘tina donna di mala vitar-Adele Martelli, di 
oltre 35 anni. 

Forse l'orgoglio della sna fresca Vellezza 
all'amore comprato di una donna naziana, ferì Ja 
pornra Margherita più cradelmenta. dall'abbandono» 
Forcuera lscata par giorni @ noli da marito Ina 

Fatto sta che no parlò a so fratello, un vetturino 
di pessimi precedenti, Ettore Gublolotti, d'anui 27, 
fl quale per. strappare alla Martelli Il cognato fix 
corse al sicuro rimedio di toglierlo qual poco di afo« 
rita bellezza, che ancora le ora ripnsto. 

Ii 23 gennaio pumato, Margherita ui eos 


dalla 
furooò 


Marill, io via dlla Purificazione, A 
scambiate poche: parolo. d'ira e di 

fine Bite, i qual cr i Fascino ie ca 
Alla ficcia della Martalli, stragiandola. orri 


Fratello a sorella comparvero jeri dinanzi alla 
sezione del tribunale, presidenta cav. Combi, nf 
tati, il primo di ferimento, Ja seconda di complicttà» 
Ma 'la Margherita venne assolta, © l'Ettore solo fi 
condanmato mi otto mesi di detenzione. 

Li difendeva l'avv. Bartoluccì, P. M. Pacces: 


Piccola Cronaca 


PENSIONE SIGNORILE per malati nervo è 
mentali al Ginnicolo Prot. Bent 
gii. Dirigteoi al dott. 


Stabilimento Elettro- Tecnica 
1 NAZZARRI & €. 
10 — ROMA = Via Nadonalo, 104 
nelli (materiale) 
jparazioni 


Via Artio 15 = ROMA = 
janto completo cai 
Tnpian or La 6:78 


DIFETTI DI VISTA 201202 sostare 


formolà. G SUNCIPI, Corso 157, Roma. 


10 Appendice del 15 maggio 1897 por sempre ! Era na straniera per li, così per gli. altri como por lui stesso, non aveva maf 
= = Sono colpevole. ma 1o.sono con gioia a con &> |. Poscia -i-due amanti si separaron | Inoltre il srio ‘disonore er pubblico. avuto alcuna attrattiva per lni. 
perchè anch'io ti amò. ti udoro... darvi la vita | Ta palazzina tornò ad essere silenziosi Sòlo; forse, fra tutti quelli in mezzo al quali viveva, | —Viverà entrato per «forza» spinto, trascinatori: da 
ma una, madre snatarata non Jo sarò. m Giovanni Redon useì dal suo nascondiglio. egli, cieco, ignorava la propria onta. lla donna; chè con un filo 10-avera condotto ‘al 
‘imonemio, il mio solo amore; che sei ta, Rai- Ì Si toccò la fronte che andeva e collo sguardo fisso, Come dovevano averlo ‘schernito tutti î' compagni; | l'orlo doll'abisso. 
Feto mondo, è lo mie esiterò mai; | come quello d'un folle, e i denti chiusi, mormòrò = resi invidiosi dal suo rapido avanzamento. In quelle sale ammufite 6 soffocanti, vì era. stata 
Grande romanzo inedito di CARLO MEROUVEL — Tu rinmnzieresti a mo? Î Anch'io credo di aver trovato! Come dovevano disprezzarlo in tutti gli uffici, quando ‘|- sempre a disagio. Sep; 
ROERAI: — Non sarebbe questo .il mio dovere? |“ Aspettò un istanta por ricomporsi, iscesg, fon pre- |. egli.vi si mostrara! Aveva bisogno di movimento 0 2î attività. > 
Proprietà letierarla della Tribuna - Riproduzione interdetta Il march jspose tarbato : | ca o la scala, usci nel giare o attrarensando il quale esplosione di satire e di motteggì, quando Tl suo largo petto aveva bisogno di respirare l'arià 
— Hai forse ragione. Ma che fare ? / cortile sempre pieno di movimento, giunsè sulla via e | si allontana pura dei campi © della foresta in mezzo a cui s'era 
Decidere ? E battendo il piedo per dispetto ripetora: si perdette nella folla, Di qual fango mon dovevano aver coperto; il sun | trascorsa la sua infanzia e la giovinezza, 
Giovanni Redon non ci pensava più. Sì; che fare? che fare? el | y. | nome E E be E si Gela wi k sua; carriera, 

v a ò il coraggio. o punto‘ lè pupillo di Teresa eV Quella lottara, che gli ayera così duramente aperi i sarebbo, tornato. 
Sii aille Vari. dalla cuori si | Il contadino torna In scena. | gute, chi avere Sat pi Avrebbe dato lo suo dimissioni A quell'inutilo ime 
S'udi la voco del marchose che di suo marito sempi to a ; | Uscito da‘quel rumoroso edificio nel qualo Giovanni | risux, forse, quell'essere rabbioso e inasprito, che | piego, che lo rendova schiavo. S 
— Vedi dunque, che bisogna fare. ciò cho io ti ho be: rim tata da quolla vista. | Redon aveva acquistato la certezza della sua disgrazia, | trasudara l'invidia da tutti i pori? Appena rivelatasi a lui la sus vata sitoazione, quel: 

thiesto 1 apelli i alla fronte, i pugni chiusi, l'occhio | «egli senti il bisogno di raccog respirare, di | © forse tatti insieme i suoi colleghi ? l'idea era entrata nella sua monta; ‘ata radica 

— Abbandonare mio marito ? iniettato di , 8 va innanzi fl capo e il bust rilevarsi dal colpo che l'aveva abba; Il Al postatto, il unzia , chiunque fosse, gli aveva” ora nulla avrebbe potuto smuorérta- dal metterla [od 
— Certamente; abbandonarlo; la vita che meniamo como se as di voci interiori. ra più da esitare nè rei di chk | lato È x esecuzione. a, 

è insopportabile; io non posso stare senza di te; ti In meno di ventiquattr'ore l’infoli | Gli aveva dato îl mezzo di mettere un termine alla Dore andebbe în seguito? } 

‘aîmo pazzamente; questa comunanzi mi è odiosa... E | dolori più crudeli che possan | ‘) sua vergog È Alla Sanvagère! In quella vocchia casa. pitto 

oi voglio mia figlis... la voglioi Non mi'basta vee | sua famiglia, nollo suo speranza, nel suo Il primo movimento di Giovanni Redon era stato di | antica dimora di gentiluomini, di' cageiatori, in mezza 
dorla di quando in quando, senza potgrle diro che è | suo avveniri collera è di disperazion ai suoi boschi, alla sua fattoria, 

mia... che l'amo... che essa mi ricorda la ‘più gra E un ponsiero offibilo trapassava come un dardo | pr l'av- |. Succedette la riflessione.» — sui EGEnSE 

gioia della mia_ vita o leî, tutte:e due, | avvelonato quell'anima incapace di far malo 6 repu- o nell'adorata Teresa, tutto era crol- La sna natora di contadino sì risvegliò. n Quosto era il partito più savio? 

sempre, per me soli tesoro... la mia | gnanto al delitto. | lato nel momento stesso, Di o, che prima di agire, conveniva ri- Prenderebbe seco lo suo duo figlia quella chè era 
gioia; ta sei divigamento bella... mi fui perdero la ra- TI pensioro che già gli era sorto în mente nel momento | Rassomigliava all'agricoltore, che vedo il tartine | prom rio sangue fredd sua e la straniera, o sì chiuderebbo nella sua tetta, 
gione, capisci 2°È se non fai quello che io ti chiedo, s0 in cui leggeva lo primo linee della lettera | piombare sulla messe che atteni falco; è | © Andò dunque a passeggiare lungi È — | per non uscìrne mai più — 

vedrai che farò qualche scandalo... chè Giovanni, nella sua natura buona | perdute ad un tempo le sue fatich Arrivato al Ponte degli Invalidi appoggiò i gomiti Vi avrebbe trovato la solitadina, M deserto, il sk 

Teresa rispondera: ticava ad allontanare, ora gli stava. | si vede rovinato. al parapetto a colla fronto fra lo mani stettò a guar- | -lenzio, forse anche l'oblio 1 

©— Non posso... non posso... è una pazzia... è im- più tenace che mai. | Un amaro sorriso passò sulla maschia figura di Gio- | dare l’acqua. Coltiverebbe-le suo terre; dota avora sempre fatta. 
possitile,. È Giovanna ?. Anche lei dovrei abbando- Vendicarsi. vanni Redon. Il fiume scorreva lentamento uscofido..da' quel Pa- | suo-padre, il vecchio Rédon. si e 
atàrli? No, mai. sono il mio sangue, sono la mia | | TI marchese codera alle preghiere di Teresa che gli | Teresa non lo amava. rigi fungoso e fotido, nel qualo Giovanni si ratimari» |  Riprendénchbe a-metter mano all’ aratro, ad allevar 
vita... io non lo abbandonerò mai! Nonne sacrificher) | dicova ! Essa non lo aveva forse amata mai. cava”di essere venuto, — È dei duoi; a cacciare la lopre, a vivere ebme i contidina 
nessuna... Una madio non abbandona le suo crea» "°F d'nopo esser pradenti; è d'oopo' riflettera; fo | In ogni caso, essa ora no amava. silamente, perdo {. - Ora egli farebbe come l'acqua; si allontanerebbe da- |: Il falso lusso fin mezzo ‘al qualo’ viveta, desorido 
dure. Th stesso, Mon vorresti volermi tanto infelice... | cercherò 6 troverò il mezzo. Vedrai | tamen un altro 1 Parigi per ricominciare altrove la propria vita e.crearsì | sempro a corto di danaro, gli-orà,diventato oi 
I ‘essere una donna colpevole Un altimo mormorio di baci; un ultimo scambio di È Delle duo figlio, arhinte finora. com eguale passione, "| un'altra -sorte. Desideri di far fortuna, s0gtie di ambizione, tte 


trasali; mn Terosh gl god la dispera * Umorezza è una non pli apparteneva, Tn fonda, anela vita 'impicratò oiioso sì inutile | er anariva im is ER 


LILAS FI {Profumo Novità Deposito 
I presso In Profumeria Lit» 
giani. Corso, n. 390. Elegnuto finconcino tascabile. 
Franco in tutto il Rogno: Lx 0.75. Flaé. dt. 1.60 a La 0. 


AMMALATI 
GRATIS Vione spedita ultima edizione, Opu- 


ì secolo istruttivo del cav. dot, Anxilin, 
medio on, della. Roal Casa, per guariro da tutte 
%e Malattie Nervose, Neprostenie, Spleen, Convut- 
sioni, Irritabilità, Inquietudine, Insonnia, Emi- 
eranie, Epilessia, Paralisi (stato paralitico), Apo- 
plessi, Isterismo, Indebolimento cerebrale, spinale 
‘e nervoso in generale, malattie e malesseri conti- 
mui, ece. a chi manderò richiesta all'Anglo-Amer 
can' Stores, Îh Milano, via. Monto Napolgone, 28. 


CONCORSO 


al premio di L. 500 in oro indetto dalla 
Ditta Negri proprietaria. dello Sciroppo 


Negri contro la Tosse Asinina, Inserzione 
gratuita a tutti senza nessuna formalità. Ve- 
dere la 4° pagina della Zribuna dal 20 corr. 


T Reali a Torino 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 14; ore 5 pom. — (Piéro.) Il dnen 
d' Orleans è partito per Milano dopo di aver sta- 
mani accompagnata assieme ni duchi d'Aosta Jan 
salma del duca d' Aumale fino a Bardonecchia al 
confine. 

— Continuano le visite agl' Istituti da parte dei 
Sovrani, veramente instancabili di fronto ad esi- 
genza indisereto. 

E stabilita per domenica uîa grando rivista 
rpilitare. 

Tersera i Sovrani e i principi assistevano alla 
festa veneziana pirotecnica. sul Po riescita meschina 
some meschina fu la somma impiegata. 


firandi feste elericali a Milano 


(Nostro telegramma particolare) 


MILANO, 14, ore 3 pom. — Stamane, col  tra- 
sporto dello’ casa dei tre santi Ambrogio, Gervasio 
© Protaso, dalla basilica Ambrosiana al duomo, 
go la grando manifestazione dei cattolici 

di cui vi parlai. 
L'antica basilica e il duomo erano stati fustosa- 
ternto addobbati. 

Nelle prime ore di etamane cominciarono i tn 
certi delle campano di Sant'Ambrogio; ove a gruppi 
Ria) TEM e tac gl triti 

lovevano prender parto alla” processione 
matasi nella chiesa è nelle corte laterale: 

Sulla piazza la folla dei cariosi andò addensis- 
‘dosi fino dalle €. > 

Alle 7 © tre quarti usciva ta processione. Rea 1 
pe.ta dal gonfalone Ambrosiano, portato da due 
squadre di facchini munlcipali, @ aircondato da 12 
pompieri © da quattro tubatori municipali. Distro, 
eranò gli invitati, tutti in ‘abito nero, cravatta 
bianca o medagliettà all'occhiello. 

Seguivano le confrsternito ‘urbane’ 6 suburbano 
Tn mozsette rose, ‘il: cloro dello parroechiò della 
città, la:eeuola Vecchioni, È chierici del seminario, 
parto i a manî giunte è parte portanti 1 

; e i dapitoli di Sant'Ambrogio o dol duomo 
coi loro, mazzieri in costume molioevale. 

Due ume erano portato da otto preti ciascuna, 

Ta: prima conteneva le ossu di Gervasio e Pro 
tasio, Ja seconda quelle di Ambrogio. 

Dietro: le urne, stava l'alto cleco: 1 cardinali 
Svainpa © Sarto, gli arcivescovi” di Trino e Ge 
novi i vescovi: d’Acqui, Bergamo, Como, Crema, 
Cremona, Lodi, Mantova, Massa, Pavia, Piacenza, 
Saluzzo, Sarzania, “Loose, Sinigaglia; ultimo stava 
il'eandinal Ferrari: 

Dopo i preluti venivano i cantori del duomo, 
molti‘altri preti 0 l'acciconfenternita del duomo. 

Nessuna rappresentanza municipale. Però il sin- 
dacò concesso È trombettieri del comuna ‘e ‘i. pom- 
pieriy contentando, così tutti i gusti. Anche il pre- 
fethaf declinò T'iivito. 

7 ‘giornali avevano annunziata che drdppelli di 
truppa avrebbero preso parte alla. processione, ma 
non si vide nessun ssoldato.. La truppa rimase bensi 
consegnata nei quartieri. 

Uno straordinario numero di guardie 0 carabi: 
nieri scortavano Ls processione. 

I giornali del pomeriggio commettano Ja manb- 

ne. 

I) Secolo dice che fa una vora dimostrazione po- 
titich; una grande rivista dello forda del partito 
clericale milanese che'volte affermare pubblicamente 
la sua potenza, mostrando che gli era dato nuova- 
inente uscire di chiesa, passeggiaro per lo vie della 


città alzando le proprio insegne. 
L'Italia del Popolo inveco osserva che data la 

montatura dei Comitati cattolici. diocesani e arcive» 

scovili, l'uspettaziona del pubblico, la novità. del 

futto 6 În curiosità. per. uno spettacolo so 

gi shrebbo creduto a qualche cosa di pi 

di veran 


grandioso, 
nie imponente. 
assicuraro che 


‘aspetto della provessione, 


pti che n componevano, l'assoluta assetiza 

toplici associnzi cattoliche, il 
contegno e la qualità della o curiosi, entro 
‘ fuori lo basiliche, escludoi cato poli 


tico è circoserivono la. manifestazione entro i limiti 
di una pura cerimonia religiosa. 


H re del Siam a Venezia 


VENEZIA, 14. = E' giunto il ro del Siam sal 
suo yaché, che si è-ormeggiatò alle 10,45 nol ba- 
cino di San Marco. 

Alle 18,30 si erano recati ad incontrarlo, sopra un 
vaporetto della Società Lagunare, principi siamesi, 
gol loro seguito, qui’ giunti procodentement 

Quando il yaché entrò nel bacino di San 
gii moi incontro, sopra una’, S 

ca. di Genova, 

Frà il yaché e le nostre navi furono scambiati i 
saluti: d'uso. 

Le truppé di tetra © di maro; schierato lu 
la riva; degli ‘Schiavoni, ‘resero. gli onori mili 
alre. 

«Appena il yacht. sì fu ormeggiato, 
Genova, cogli ammiragli Frigerio © 
ni bordo discendendono alle are 11. 

Subito dopo fl.re del Siam restituì Ja visita al 
duca di Genovà, all' HOtel Danieli, oto S. A. R 


alloggia. 
fe rate 
Il Consiglio comunale di Palermo 


PALERMO, 14. — (Gugliuzzo). 1l Consiglio co 
miunalè è contooito pet sabato 15, per la relazione 
del'regio commissario è la nomina del sindaco è 
della Giunta. 

Lia nomina del sinidaso darà subito. campo 
Que parti di misurare.le loro forze 

Gli eletti infatti della lista moderata hanno 
deciso di concentesre i loro voti sul nome del e 
natore Amato Pojero, mentre i democratici hanno 
‘affidato ad una Commissione composta dei senatori 
Verdura, Scalea, Gemallaro ed Armò, dal principé 
Salîti © dal comm. Ruggeri l'incarico di stabilire 
Ja condotta che dovranno seguire, non senza aver 
Prima: deciso (pur essendo nei loro voti di caldeg: 
gute un'amministrazione di conciliazione) di non 
‘accettare il nome designito dai moderati’ per non 
fare atto di dedizione a d 

A me paro fuor di dul i, sebbeno. per po- 
chi voti, In prevalenza strà dei moderati: alla rin 
ione di casa Tasca intervonnero 88 -consiglieri 
me aderirono 4, oltre qualche assente, mentre all'a 
‘dunaviza dei democratiei i: presenti erano 81 e gli 
‘aderenti d. 

Questa prima constitaziono vale n stabilire 
gpificato. conservatore delle: elezioni del 2 maggi 
Lo scandalo Martinez, l'opera del ministro commis: 
‘ario, l'eziose. dei. democratici di non separare lu 
merce avariatà dalla buons, la compera. dei voti, 


duca di 
ndvillo, salì 


saranno dei coefficienti: a cni'ognuno darà un v: 
Jore diverso, ma il fitto è cho i moderati che 
nora nel Consiglio comunale © In città” erano una 
Gigua minoranza, adesso sono gli arbitei della si- 
tuazione. 

Un fntto notevole: mentre nessuna delle duo I- 
ste che sì contendevano il esinpo ha trionfato com- 
pletamente, è i vincitori dell'una © dell'altrà hanno 
visto uscire i loro nomi quasi in confasione babe 
ica, un futto salta agli occhi di tutti: il corpo e 
lottorale si è lasciato. guidare nella scelta da tre 
procipmi eriterii del più puro conservatorismo, e cioè 
l'anziaziità, il censo, i titoli nobiliari. 

Sopra 5 eletti dalla sola ‘città, più della metà 
liano passato la cinquantina, e le dita delle mani 
sono soverchie”a contaro quelli che per età non 

el regno: 

mò invece 1 voti mie 
dai radicali. 
I socialisti che hanno ottenuto un. mastino di 
circa 1200 voti nel nomo di. Garibaldi Bosco, noî 
hanto saputo darne che da 50 ad ognuno 
del loro sotte candidati operaî, mentre le elezioni 
del 1895, con mu numero di Votanti sissai minore, 
*tmaaero — come initmo — di poco inferiori al 
disastrosa ancora è riuscita questa prova pa 
che crolevano di poter contare sopra 400 
voti compatti e no hanno racimolato meno di 200 
sugli ultimi duo dei candidati esclusivi alla lor 
lista. 


TRES 
La salma del duca d’'Aumale 
(Nostri telegrammi particolari) 


MODANE, 14. — Il treno trasportante Ja salma 
«det duca: d'Agmale è qui arrivato alle 9 ed è stato 
ricevuto. alli” stazione. dal comandante Berthaut, 
‘nlico ufficiale d'ordinanza del dea. Il trono è ri- 
partito per Parigi allo 9.12. 


PARIGI, 14, ore 11 ant. — (Yacopo). Attenen- 
dosì allo disposizioni. di ‘legge, il ministro detta 
guerra voleva apporre i suggelli alle carte che tro- 
vansi nelle vario abitazioni del duca d'Anmale, prin 


fonno Il ministro fi 
condo apporre esa i suggelli; quando euranno tolti, 
il ministro della guerra di limiiterà a reclumaro 
quei documenti. 

Stamano arrivarono: la contessa di Parigi insieme 
alle figlie Isabella e Luigia; îl dogadi  Montpen- 
sicr, il principago la principessa di Bulgaria, l'arci- 
duchessa Clotifffà © il’principo di Baviera, con nu 


inerosi seguiti, per assistero allo Rella du- 
he denaro det ide tha 
Elezioni suppletorie 


piena. 
Nol collegio di Poggio Mirteto 
L'on. Raccuini ct’ scrivo: 


Fari, 14 men ion 
Egregio «ij: direttive della © Tritiad ». 

Ra NL giornale di ir leggo uma crv pela 

o i Affrma cha i demceratii di Poggio Miri si 
fallegrano del rio "dell'avv, Amb e nella. quelo si 0o- 
Geana che jo ppongi fa canidatea dell'on 

oa qado SLI I decorati pensino ligrga. palcho 
opt "87 gilarento visto” cioe Lats” poro pel 
antro prio. np pata avi Dl quatto nogao le tel 
Ramo. dall'ave. Anbck I quale o0o te splendido vote 
Hot gle punito Iaagin, dimostrò di evoro ta sli 
das pl oliagio. 

‘ito che tree atto amigo. atte ' perdo ma 
ida Vla 000) Arte ate loto dere 
pt i ra 

de quasto poi sl divo che lo pena spisgore 1 dia 
volare por l'Abib, la vom'$ sciamano strano o ari 
poi 

"fc (andere cho — laddove. sca 
dia Sl crrito ‘e. nin goa semola pi 
Mit 

EPM 01 pops 1 Governo (0 out portal co 
E Hai sirindiniadiigiiia 

Sipeto prspiendoto 
manie: quacl 


Tin certo inteso le allegri 
tico dell’ avv, Ainiol; not 
l'on, Raseuini. 


o cho gli rittribuisco 


Y eta Ia lotta, tutti’ 1'Ibetali de 
eratici, od ancho gli amici del candidato radi 
possono rallegrarsi dell'abnegaziono. di un giovano 
cho si ritira quando vedò che il suo name. condur- 
robbo ‘al trionfo det ‘candidato liberato non demo- 
crutiso, All'avv. Amici non mancherà tempo per 
affermarsi, Adesso sarehbo prestarsi ad un artificio, 
cho neanche all'on. Raccaini devo piacere. 
clio l'on. Raccuini fosso per 
aiutare l'on. Arbib, l'abbiamo registrata por debito 
ma l'abbisno ancho subito definita por 
lieti silos, con In sua let 


Rae 
passato olezioni, e speriamo che trion- 
ferà or L'on. Port. =. 

Che ogii ti deplori anche 
antro un Mtro cì fa pine 
ho dol portare una cn 
di perdere — avrobbe a coloro 
còrcomo portato un soccorso di 
Fon aspettato © indiretto 


Lille 
Il“ krac 


des» che sono rivolti 
ma egli vedo bone 
jura radicale — a costo 


manto 


» di Messina 


(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 14, ore 1,55 pom — (Vice-Arena) 
Continua in città l'impressione prodotta dagli ar 
resti dell'erdirettoro. della Cussa dì risparmio Prin- 
cipo Amedeo e dell'agento di cambio. 

Il primo è imputato della sottrazione della 
di lire 100,000 avente a complico nocessazio il suo 

ente. 
2° allo verifiche fatta risulta 
è di un milione e cento mila ll 
di eccodenza passiva in 

I fatti risilgono al 

Il direttore veniva accusto di avere giocato per 
conto proprio la: rendita addossando le perdite nvui 
ila Ca 

IT pr 
chies 


o 


L voto di cem 
600,000 


ito Ti allofta conte Capitelli apri un' 
Ma non so..na conobbero i-risultati, nè si 
ino il deferimento del: difettore' all'uu 
di casa destitaì 


stimò oppor 
torità. giudiziaria. Il 
dd stesso. 


direttori 
n nîova perizia ‘contabile di 
ultimi 10. anni 


Cassa degli 
atrosti. 
sinnvi. altro 


vennero operati du 
Si vocifera che 
nel proce 
L'istruttoria fu affidata al cav. Micalo 
capo. 


notabilità | spicente 


Una gre 


UDINE, 18 — Chi ali 
colle del castello, avrebbe vedut ttacol 
non solo tutte le Alpì ma lo Prealpi © perfino 
colline tra "Tarcento e Gemona, tutte ricoperte di 
neve. Sulla linea di Pontebba mevicò fino a Chiusa 
forte. In Carnia molti paesi sono, letteralme 


E' da notare 


polti dalla neve, a Vallate. 


che colà nevieò dantemente anche venerdì e 
sabato, talchè a Squris si ebbero 67 centimetri 
neve. Poche volte, nel cuore dell'inverno, ei ebbero 


nevicate 
Qui‘a Udine da duo giorni fa 

ciolo è coperto; icrsera © stamattina pareva d'esser 
Îu pieno inverno, E'‘inutile diro che le.campagn 
sob, spocie in qualche pento, damneggiate. A mo 
moria d'uomo non si ricorda un fenomeno così struor 


dinario, 
x 


MONTEROSSO, (Mureho), 13. — 
vari giorni si verifica un abbassamento .talo ditem- 
peratura mai ricordato in questi tempi. Oggi poi 
on. grande: meraviglia di inti, 1a nero cadb a jr 

i fiocchi,” Le vicine montagne così dette della 


troga, noîichè i paesi limitrofi, sono già - coperti 
di nove por un'altezza di circa 8 centimetri. 


Aneora del grave fatto 
provocato dal delegato di pubblica sicurezza 


MONTEVARCHI, 19— Perdura l'impressione pe- 
nosa pet il fatié tristamento noto © provocato sen 
ombra di giustificazione da questo delegato di P. 
si Î profondo disusto di tutte le persone onesta 
perchè hi ha sentora di un lavorio. di retroscena di 
cuni gros-Sonnete (che hauno verso di Jui delle ri 
sonossena parsa) per via È iui e siate 
a giunti. A. tale” proposito, dicesi che siansi giù 
da testimoal ja. certi indivilol che hann 
o i più bassi servizi elettorali per_ cont 
ari dell'on. Luzzatto. 
È signori — crelono fare un mandato 
ma badivo di non tornare a far cor 
tì, perché. aloni di questi 
trovava per 
rendo verrà lulni= 


0 due serviti. 
promettere dei disera 
2a predicato di tosti 
sulla presenti ni fatt 


stata inviata una istinza da 
ini dé Bouternrehi A procdra. 
ala dì Arezz solo 
a ailermarsi pronta, sit 
Tel caso lo richiede 
— voglia. delegare il gi ruttoe del {ribunole, 
per raccogliore le dep lei mumerosi tasti: 
oculari el a mezzo di un peritoamelico — non 
Montevarchi — accertare ln gravità delle feri 


cei 


Tale istanza — che a vato. occasione di 
cost: « seritti doman- 
Tilava in nome della civiltà e della 


zia loquaziocià kanvo fn d'ora la convine 
o che sin solo dl grave fato sia tato provocato 
senza una adeguata rogicue, dal delegato di P. 
Zion anche crefono che le ferite riporiata dal Car 
£ botai, detto Balocco e di Buziieheli siano esi 
< tivamenta molto più graridi quello che si vuo) far 
LTLA pervno che si srovavno presegi a tlo.0on 
x Boston cas cute apt, ragione 
Ellore per non temere che la gita “venga. mi- 
Alias e le larghe chiazze di sangue che ‘ancora 
> della via ove si svolse i 
Lio del sottecriti È quali 
o convinzione che sele 
mortali non lo si deve alla 
"3 alla volontà del ferito. » 
indicati oltre trenta testimoni 


fatto, giustificano il di 

sistoto nel rip 
« ferite non riusciro; 
« qualità dell'arm 

fo tale istanza sog 
fra i quali figurano impiegati governativi — persone 
che hanno la migliore posizione sociale — signore e 
signorie distinte che assistettero al tristo spatiacolo 
dalle fisestre sovrastanti al luogo ove si svolse — ad 
infine taoti altri individui di vario ceto soci 

Né può dirai che alcuno dei firmatari nbifia soll 
citato © neppure conferito con i. tostimoni: indicati 
Quai richiedenti — più che altri — vogliono che la 
giustizia si affermi sul varo e veogn esclusa ogul mi 
stifenzione. 

Por togliere 
sioni dell 


‘certo siéuor dottore monterarehino — che non è 


Fg SIA le rio — ma ii 
— ‘secondo lo stesse deposizioni ‘giurate “di 
fiore — Je fuventano per giustifeadione delle'bro 
Viofenm 

Ma ch ch) ue parleremo fra’ breve Ci lunitinmo 
po drt è laveoiare la rigurosa pogretezzo gho sì 
Vuoi mazianere dalle antorità © de Cpimuno, 
sullo stato del faritì, mentre che si fort dabbio 
chi le-lesioni siano ben gravi. 


Non sappiamo a quale dottore il nostro co» 
rispondente: alluda. Non ci sorprenderebbè però 
che sì trattasse di nn tale cha sostenne a 
spada tratta l'elezione dell'on. Lazzatto, e poi 
rivoltò casicca perchè l'on. Luzzatto non riuscì 
abbastanza presto ad ottenero una sede mè 
gliore a un suo fratello impiegnto. 

Per quanto poi riguarda la credibilità dello 
asserzioni dell'autorità di P. S., tx per ora 
questo: che le prime informazioni del triste 
futto dell’11 corrente, miravano a far credere 
che gi fbese trattato‘di una dimostrazione ostile 
all'on. Luzzatto, « tentata dui pergiori ele- 
menti dol pusse. » 

part Cet 
Le sommosse popolari di Laoedenia 


e i Rocchetta Sant'Antonio 


_ get), Laion asia 
> costine di circa peltmila abi 
Taznbo dolla provincia di 


tant, 
Avellin 
Le finite com 
floride, Le 
tesi al po 
marite 
Bartacci 


dirlo” oggi che 
o davvero tell 


entò riparare alla falla della 
zione di una tassa 


pegsò pi 
Venola al potere l'amministrazione col sindaco 
Domenico Gio che alla tassa di fuocatico, 
di pensò nl una più g; quella del dazio con 


Sumo, tama che hvrabbe colpito la generalità, nei 
Raneri di vita più necessari. 
In 


mminista- 
di 


gio, ma fa pru 
Sppanto to questa it 
scuotere l'asoto bal 
mincia 7 tomi 
Circa diesanto persone. 
casa uutnicipalo. nella mattinata, cominci 


ontrare, gridando: « Abs il 
il sindaco, abbasso la ta Li ine avreble 
preso forma più minacciosa senza l'intervento 

carabialori, della local no è senza il soprag 


bbondantissimo. 
la mattina a per la forza © 
ch nel 


gere di n 
quell 


lscose ia piazza, urlando contro il municipio. IL 
vero sindaco, cinta la fascia, comiurato dai not 
hili del paese, stentava a p la calma negli animi. 
Il brigadiere dei carabinieri, Frazzibi, arrestò poi 


soi del più riottosi. A. questo punte 
del prefetto dì Avelli 
spendeva la riscossione del ‘dazio, 


ra questo chiasso, nio 
multo veniva misaccito dalla" popolazione del tè 


in fumo. 
La popolazione, stanca oramai 
‘Fovaruative, decise di p 

o la forza. E 


dere possesso 
Plrsoria. Ma ne 


quando app sa pubblica, vennta 
A reprimere la somu parata 
picasa teri 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Passeggiata ginnastica 
PRI, 13— (Chiarezza), Rinseitissima sotk 
a passeggiata ginnastica eseguita il 


VELLE 
ogni rappo 

giorno 12 dagli 
Partiti di bu tino dalla pal 

giovanotti, guidati dal Joro in 

sig. Chiarini, si diressero per 


5 
, quei bravi 


tino. LA ghtnti furono ricevuti 
Sacra Famiglio, dal preside Sì nat 
Galli» Sanflioa. Sass è Polroncari che aveva 
ceduto ju ferroria» 

si recano sabilo al N x 
Do Rosi e l'iméasore sig. De 
ne offritono ‘uu vermicath 


Di lis 


recarono A visitare le cisterne di Dom» 


teatro ed altre a 
prot. Podroncari. La ‘gita fu 
Castelsandolio, one vistarei fi muper 
sousuiare la colazione. 
; defezione alla, tratoria i Faropa nd Al 
ano ove î signor Lucarini. ia verità, non poteva 
trattarii ta modo mi Durante il Banchetto par. 
larono. applantitissini, il preside” sig. Sirletti at il 
prof. Sanielio > per gli alunni il giovano 
del So cono sig. 

Alle ore 0.90 
chie offri 


ustrate: dal 
(aper 


1a cu per la de 


ONACA DI ROMA 


AWUAtrerdità — Sì 
‘tato ua prin 
o di-quella - d'ieri. 
aardia @ soldati 
È 
Falinieri B: 


oduto degli spettacoli 
anzo, sì rintisere 


mane all'Univer: 
ne di stra 
apparato di forsa; 
nî del tonetita dei 


via 


ata le via sbar 
né fecero altro. 

‘Qualcuno più calmi 
glio far sollevare la 
d'interrogazi 


ha consigliato che fosse me 
udiversitària per mela 


a catia sulla riva 
are a Fiumicino, trovarono un piccolo. piviare 
il giorno avnoti alla foco del Tevere. dettacla 
all'isola Snera. Sorpresì dai caratteri eo- 
Gezionali che presentava abliero 2 riconossare in ess 
il rarissimo Piviere orientale /Charadrius fulvus) 
quasi in completo abito primaverile, 
ll enofiatore volle per mezzo Loro donarlo a) Musso 
zoologico della R. Universiti per arricchire la già 
eine regiona 


fu donato anch'esso nî Museo 
chesi Filippo Patrizi a Lepri G 
ture di esso etano state regi 

di Malta. 


N grave ferimento fi 
renzo. — Tetsara in via delle Mura da alcuni passanti 
fu trovato a terra, forito al fanco sinistro da una coltet 
lata, (1 calzolaio Ganoriso Dejovanni, di Camino San Ger. 
mano 

Trasporiato subito all'ospedale di Sant'Antonio, quei 
modici o giulicarono fa pericolo di vita. 

1) Dejovanni non volle diro chi. ara stato 11 feritoro © 
sraosonti che inttomemori fra duo persone che Utigavano, 
‘1 buscò quella coltellatà» 

Dallo indagini fate dal delpguto Bemi, sembra [nveco 
ade 11 fatto sia avvenuto per geioria di donne: 

e _ 
Î DOTT. ROMANENI, Specialista per malati di 

, naso, ordothie (Cliniche Roma, Vienna, Berlino) di 

privato nol euò domicilio, Via Polk 20, tutti 
È giorni non festivi dalle 2 alle 7 pom. 


=—_— ===" 
Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi 0 Cartoline) 


Werrama, 14, ore 500 pom. — GU scioperi di 
Ferrara. — Gli operai della laveria Hirsch ritorna 
zono oggi al lavory dopo di swerg. ottenuto quanto 
chiedevano dai padroni. s ‘ 

Ora si crede imminerite uno sciopero ili camerieri 
di caffà e alberghi. 

Padova, 1Î — Suiektio. — La trentenne An- 
ravietta Fhocin, moglie ni uno dei eocchieri di essi 
De Lazzari — alfita da mania suicida — si buttò 
da una finestra nperta al terzo piano di casa sua» 

Raccolta in terribili condizioni, venne soccorsa @ 
trasporiata allo spalalè, sopravvisse poche ore. 

L'infelioa lascia, col marito, tre fglioleti. 

Esposizione. — Il 14 p.v— in Prato — 
Mostra provinciale di animali bovini, indetta da que: 
sto Comizio agrario. 

Premii © sussidi è modaglio anche dal ministero 


ri porta San Lo- 


a al: rettore, non 
pori dichinrano di aste- 
Traversa nonchè da quelle 
materia il pro 


‘aveva incarlosto 1 stemo Traversi. 
fi prot, Roth si dimise da preside della Ficolt 
meli 


Stasera si sultinn Il Consiglio soraemico 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Dopo le interrogazioni è la discussione bro 
vissima di alcuni disegni di leggo di seconda. 
importanza, è comincinta Ja discussione 
delle interpellanze. sulla politica africana. 

Hanno parlato ascoltatissimi gli onorévoli 
De Marinis; Imbriani, Del Balzo 6 Marazzi, 
tutti nel-Senso che sì debba venire ad un più 
0 meno graduslo abbandono della colonia. 

Domani ‘avremo be dichiatazioni del 
“verno. 


so 


sione che conmina la domanda a prose 
a querela di ‘impiegati 
Galletti, si ‘è veostitalta 


— La Com 
dere per ing 


ferrovarii 


contro l'enoreo 
pominando a presidente l'onorevole Arnuboldi ed a se 


La Com 
nella "gr 


l'onorevole  Cottafavi avendo 


tina Jeltera 


particolari di altre 
Galletti, inc 


IL RE DEL SIAM A ROMA 
II re del Siam giungerà in Roma il 3 del pro 
simo mese di giugno. 
CONFERENZE MINISTERIALI 
Oggi il ministeo gaandisigilli, on. Costa, conferì 
col direttore generale della P. $. commun. Alfuzio © 
col comm. Forni, procuratore generale. 
Stasera l'on. Costa sì recò a palazzo Braschi a 
vonferire con l'on. Di Rudini. 
LA GIUNTA DEL BILANCIO 
Stamane alle 10 sì. è adunata la Giunta del 
Bilancio. 
Sul primo puntolall'ordine' del giorno? prorvali- 
menti riguarlanti i debiti eodimibil, ha deliberato 


esportati 
fa tiominato 
relatore l'an. Giovannell 
Quanto ai provvedimenti © favore degli istituti 
di previdenza del personale ferroviario, ha ‘momi- 
 Cotmmissione con l'incarico di' esuminare 


e riferire. 
Intorno ai provvedimenti degli inabili al lavor 
ha deliberato di mandare il 
a por l'interno. 


JONI 


va lo ragioni 
per la convalidazi 


Montanari. 
del'on. Laudisi. 

L'elezione contestata di Mantova è si 
das ad altra adunanza 

La Gì ha convalidato l'elezi 
selli a Cittaducale, © quella dell' 
Gerace Marina. 

. LA TASSA DEI FABBRICATI 

La Commissione che esamina il disegno di legge 


bricati ha tenute 


re lc quoto minime 


SÌ è prorogata 


L. 15 d'imponibil 
a] ICIOTTO 
che devo esaminate 1 


otto delle 
5 corrente, 
LA COMMISSIONE 
La Commbstono del 18, cho diro £ 
progetti finanziari dell'on. Luzzatti è. rinseita com 
osta degli on. Curcano, Faelrria Lojodice, Gueano, 
Grossi: Fasce, Gianolio, Colosimo, Romania, Gaba, 
Scalini, Donati, Pantano, Pais, Perrero di Ca 
ti, Pinchia, Luchini Edoardo. 


LO STATO DI SALUTE DEL MARCH. MAFFEI: 
Tolegrafano da Pietroburgo, 13: 
Ecco il bollettino dello stato di salute dell'ambar 
sciatore italiano, marchese Maffi 
< Lo stato generale del°'infermo 8 gravissimo ; 
poco sonno; polso 124; temperatura 80,I. » 
GLI EFFETTI DELLE GELATE 
In séguito alle nofizio pervenutaci dalla Francia, 
pubblicato ieri, sui:gravi danni ‘arrecati “dal “gelo 
alle campagne 0 9 nte al vigneti, abbiamo 
domandato notizie degii effetti prodotti “dal grave 
fenomeno meteorico in Italia e particolarmente nelle 
rogioni subalpine. 
Ora sebbene le temperature” minime segnalato 
dai nostri osservatori non sieno state mai inferiori 
fino all'alls di stimano — ai quattro gradi, si. 
devono lamentare brinatò lievi nel: Piemonte, ne 
V'Etilia, nell'Umbria, ed anche in Toscena, 
caduta sugli Appetinini fn torico i ri: 
Uirioe, e sono quiridi în vista gravi 
impigne. 
i tratta. di 
settentrionale, nl quale in 
Francia si dà Il nome di fune romsse — (vedi 
Tribuna di seî pagine per gli abbonati). 


BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
Pietrabitna Pietro, preti. del trib. di Sondrio 8 tre 
tato a Vareso — Gratsi Alessandro, giud. del trib. di 
Forrara è nominato vite-presidento dell trib. di Bologna 
— Parteli Franoesa, gindice del irib. di Placenzà è vole 
locato a riposo — Bari ver. Franermco giud. dal trib, di 
Santa Maria Capua -Vofere, è rieliamato al” preendtito 
posto ii giudico del trib, di Casino — Castrucci "Ludo: 
vico, sost. prve. del Ro promo il'trib. di Camsivo, è no- 
ato proc. del To premo  iribunale di Lagongro — 
d di Tortona "è noentasto 
trib. di Nuoro — Ghimiborti Giuseppe, pretore 
Banto Arsizio, è nominalo giud. dol trib: di Gifyeati — 
ihirardi Giustino, pretore a Vicoforja, è nominato giu 
Nuoro — Calusco Tito, pretore dl 4:0 maud. di Ge 
nova è nominat sot: proc. del Re preso il trib. di 
ciano — Bernardi Giuîeppe, pret. a Pomavoma, è 
flo sostituto procuratore del Ro del tri di Nicastro. 
— N Rollettino giudiziario pubblica la elasiticazione 
li uditori giudiziari approvati nell’ otamo pratico di ae 
Diltazione alle funzioni giudiziarie. 
Subirono 1" orame 183 uditori @ taiti fureoo approvati. 
NELLA R. MARINA, 
N melisocapo di 9 cl, Coguoti è stato destinato al 
bareasa vulla . mavo Lepanto, qualo capo del servizio 
ilario della squadra di riborva. Egli ruggiuogarà la' 
ma destinazione appena compiuta la mission a Venezia, 
— Volta, giunto a Marna fl 43. 


prime dir 
Impressioni sul voto di ieri 
(Nostri telegrammi particolari) 

MITANO, 14. ote 440 pome — Il foto della 
Camera è così commentato : 

La Lombardia dice che es) rispeochià da un 
Jato le convinzioni antiche e tenaci circa la neces 
sità della difesa militare, e dall'altro dubbi Cut 

non meno le imi è ti Jo 
CRT lt ‘ci 


prose: 

Ta Perseveranza analizza Il solo discorso del 
ministro del tesoro, ma non esprime alcni giudizio 
intorno al voto. 

T'Italia del Popolo parlando del voto attasca 
deputati milanesi, che chims: «gli nscari mi 

osi. > 

Dico che 1 repubblicani, i socialisti © 1 radicali 
farono concerdì nel volere trasformato l'attuale or- 

ilitare dell'esercito permanente in nazione 
lotte lo spese mllitari. |, 

Essi votarono contro il ministero insieme ad st 
cuni Faderi dell'antica sinistra e dell'antica mag- 
gioranza, crispina, nonchè n qualche ‘solitario di 
“destra. 

TTra questi solitari trovasi Colombo. 

Mentre durante le elazioni non ebbe Il coraggio 
di diro uni sola parola contro il Governo sora sola- 
mente si à pronunelato contro. 

La Fas contradizione è tanto più stridente in 
quanto allorchè fu ministro mulla seppe fare per 
ridurro le spese militari. Soggiunge: — Cho dire 
ri dei sì de compagni modeeti Gabba e Greppi? 
Dostoro rimangiandosi lo promésa» fatte agli clot- 
tori, abbandonando la testa forte del loro. partito 
in Milano, non sepporo fure meglio che imbeunonesì 
fra li ascori dala maggiornaza, 

Chiude l'articolo con violenti parole di disprezzo 
all'indirizzo dei duo deputati, od in una nota il 
foglio repubbileano dice: Persino il: noto avvocato 
Campi votò contro'il ministero nella questione di 
fitucia militaro: Dove andranno ‘a nascondore la 
loto tolta gli ascari Gnbba è Greppi? 

TI Secolo 6 il Corriere non commentano 
fl voto. 


La guerra greca-turca 


Le ultime notizie della guerra 

PARIGI, 14, ora 11 pomer. — (Jacopo) 
N Zemps ricove da Costantinopoli cho la_ri 
sposta della Porta nila Nota degli ambascia- 
tori reclamanti la cessazione delle ostilità pr 
vedesi favorerole sotto alcune riserro. 

La Patrie dicesi in grado di supero che 
la Grecia armerà, equipaggerà e nutrirà tutti 
i volontari ché si. recheranno a combattere 
con 

LONDRA, 14. — Dl Morniny Post bh da 
Domoko che i greci incominciano a sgombrarè 
la città. 

Le notizio di fonte viennese 

VIENNA, 14, ore 5:pom — (D. 5) — 
Cifca le condizioni della. pace e l' attitadine 
delle potenze si vocifera in questi circoli po 
litici che tuttà ‘le vpotenzo. opinano la Grecia 
non poter subire perdite di territorio ma_ sol. 
tanto che avvenga la rettifica della frontiera 
presso Melana, desiderata’ già da lungo tempo 
per porre fino alle continve contestazioni di 
confine, A) contrario alla maggior parte dei 
governi appare. giustificata. la «pretesa della 
Turchia di ottenere una garanzia che la Grecia 
sia impedita di riprendere nuovamente 6 in 
una data occasione Ja politica dei. pertarba, 
menti e delle pretensioni attagli. — “ 
assicura poî che sarà eseguito il programma 
combinato tra le potenze perdgoel' che riguarda 
Creta, 

Francia © Inghilterra 
tesa della Tarchia che la Greci 
parte della sna flotta. Inveco le 
vano motivata e proporzionata l'indennità” di 
guerra che sembra estenderà a 100: oppure 
120 mi franchi. Perciò earà ne 
un prestito garantito dalle potenze; ma questo 
potrebbe avverliro solo se la Greci di 
sposta a sottomettersi al controllo finanziario 
dell'Europa. 

sto punto presentemente 


oggi 


mo tro 


joni sario 


pendono le 
trattative 


Rei pci 

I funerali della duchessa d'Aiengon 

In' altra vittima della catastrofe 
(Nostro teleg. part.) 

PARIGI, 14, ore 4,40 pom. — (Jacopo) 
I funerali "della duchessa di Alengon ebbero 
luogo a mezzogiorno d'oggi nella ‘chiesa di 
San Filippo du Roule fra enorme concorso di 
persone dell'aristocrazia, di notabilità politiche 
e finan 

Felix Faure e î ministri erano rappresentati. 

In conformità del desiderio espresso nel te- 
stamento della defunta, non vi erano nò fi 
nè corone sul tumulo, ma soltanto "nastri re- 
canti varie iscrizioni allusivo. alla funebre ce- 
rimonia, 

Ti tempio ora parato semplicemente di ad: 
dobbi neri e d'argento con scendi ‘recanti le 
armi di Francia e di Baviera sormontati dalle 


giunti colla fimiglià d'Orlbans, assistivano al 
funerale, ai lati del duca d'Alengon, il q 
aveva ancora la testa fosciata per la forita rie 
portata nella catastrofe del 4 o. 

Notati i duchi Vendome' @ di Bavicrar: 
principî di casa d'Orléane, di Braganza, 
toriski, Cobungo, Radziwili, i principî di Daniei 
marca e del Wartemberg, Jo eicregine Isabella! 
e di Napoli, lo principosse. Vendome;. dir Bal-} 
garia, di Baviera, di En, la contessa df Parigi, ® 

Una folla numerosissima. gremiva lettera]- 
mente la chiesa, * ì 

Dopo le Messa di reghio, Ml: cardinale R}-; 
dliard diedo V'assglazione al'‘tuinalo, i 

Il duca d'Orleîins ha telegrafato ad «un amî- 
co che mai la legge desiglio. gli fu così cta- 
dele come oggi dovendo rimmciare a. rendene 
gli estremi onori alle: spoglio del duta-d'At- 
male 6 della dachessa d'Alengon perchè le lora, 
assquie ayrengono in terra francese, 


x 

E' morta di crepacnoro Mile Bomneral, ape 
prendgndo cho la madre era. rimasta viftima 
della catastrofe del Bazar. i 


Il messaggio del governo spagnuolo 


(Nostro telegramma particolare) 


TI messaggio costiteirà la 
sona politica. 


—___e—_ 
Gli insorti faaroconini 

ORANO, 14. — Corro voce, la quale però si devo 
accogliore con ogni riserva, che gli. insorti mame. 
chini abbiano preso Oudida Amel si sarebbe th 
fuginto sul tartitorio francese, 


per una discis- 


e 
spidemia titoldea di Marsiglia 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 14, orò 4 pom — (Jacopo) L' 
demia tifcidea ‘di Marsiglia si aggrava in modo 
quietante. 


_————______î 
Borse e Mercati j 
A ene 


ea da presa di Pro 
vota ds paris doi prati, Pero Îl donc). De) mercità 
nl Mantiene ottimo: 
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SACCIO UFFICIALE DEL CAMBIO _ 1 
Detti Fornaio de tO maggio OT cn 
Por gli slaciamenti siperici. Sio 10) lira 

da farsi con certificati 


hi 
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TORRIANI ETTORE, gerente rasponsabile. 


L'Avv Eugenio Trompeo riagrazla vntitav 
mbule talti i parenti, gli amlei ‘© consestali, che Lato 
veluto confortarto Gravisima selagura della pars 
dita della madre I 


RITA TROMPEO ACQUADRO 


spentesi in Quaregna (Riatia) il 10 correnta, 0 si 
cca coloro al quali nsa forio psrvanuta la partaripaziona. 


COMUNICATO 


turi to del not cinte vCasane 
Férroti sro 191 di ques 

disbiaro dol Ferretti è senza base, 
talmonte pi sasso Do spori 

dui, a tut Fiputazione, quersia pe 


Raffaele Gambardita, 


OTTA 


sig: CARLO ARVALDI 
senta, 70 — Mikano 
simo tempo. dell’arino_ sorso, 
o ben senza, dolori. Questi. das 
a Nerova cura Armeigli conio 
trito, Gotta è rematinmi eronich, cim 
foci ia luglio @i agosto mi giovarono molto è ti sens 
0 rimato. Di più l'acidit che allo stotuaco ini daga 
prima molto f.didio, favese ora qualuugua sia il 
tibo giornaliero non mi dà più tormenti. ‘Posto a 


chiarare sonanti a Dio agile petblisò 
50 pono chiamami marito Lair. che 


Malgrado ii 
l'inverno l'e 


Comune di Castelfranco in Miscanò, 
il cinque giugno p. v. è aperto il concotsa 
di medico.chiringo di questo Comune col 
ipaodio di L. 2500 soggette è riteontà. 
reati dovratino far pervetilo estro tale ter= 
sro domande corredate dal presaritti docu= 
ito capliolatà 


mine le 
menti. Lo condizioni risultano da npp 
visibile nella segreteria» 


Ml Sindaco: V. Picone. 


laxco Sciarra) sppartatmess 
d'allitarsi. 0 4468 


"QUESTA MATTINA SABATO I5 © 


alle 40/ant, sel P in Via Agostino Depre- 
tin O arri luogo la torza vendita dei pochi 


‘a Siga Baronessa 
‘eoncorso dei compra» 

Ba falto un vistosa 
stata eseguita dal 


LINFA VACCINICA | 


del Vaccinogeno Muniei) 


Vnequirto dl Pun Vateio ia teli origini pro 
Fallo Vacsiongsso Mcniipa 

Mito il poso allo sieme ‘retaò dr 
d'Igano Mfenicipale. premo a cit 


Colonnelli & Bordoni 


Corso Vitt. Emanuele, N. 10 a 18,— Magazzial sf | 
tondcial, profeti chile è epecialià farmaseatichi. | 


Invitati da 1 magie pubbIGA all'avviso In 4.a PAGA 


GRAN FALLIMENTO 


Voleatieri aderiano. persunsi ‘ rendero segnalato, sefvigto, 
ed a tutti 1 nostri ‘attori che” preditei 


corone cîn fiordalis) 
Numerosi principi e principesse esteri, con- 


| VELLETRI: Vino Gonte Filppi- YetH, 


2199 > Appendico det 14-13 maggio 1897 S 
L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIE 


Praprità teloni Qt Titan — 2 Tela — Rirodirtone (nerdaia 


R'non ci vorrà molto, To giuro, se me ne immischîo, 
R Ba Gonbiare in. odio la passiose dille farla del 


baniefiiero por quel dichino tanto fo delle at 
trattive di lei. In ui ‘cuore altatto è vendicativo come 
‘quali di Armauda Monval, I° odîb è Ta canseguenza 
fi tn amore spregiato. E ragginto questo 
‘potrebbero sorgere carta complicazioni che nom 
‘Dpiagerafho troppo al seducente Gerardo. 
8ì, îo riuscirò a di duca che de- 


testo; io vendicherò sopra di lui In morte di mio 
non avrà, grazie @ me, nò l'amore, nè la 


per raggiangero questo intento è inufîe l'archi- 
tettaro nuovi piani. Mi servirò de mezzi che il caso 


FF 
i 
È 

IEEE 


bile sui sentimenti della giovano. 

Per tnita la notto aveva riflottuto 0 ai era assolu- 
tamente convinto che il mezzo che era detiso ad im- 
piegare contro Gerardo era infatti quello che gli la 


sciava la ‘maggiore speranza di vendetta. 

Ta signorina Monval impari ordino di introdurlo 
subito. 

Egli le veniva indubbiamente a rendere conto dei 


passi già fatti da lui 

Quando fa sola col giovane, impaziente dî sapero 
quello che voniva nd appronderlo, non gli lasciò il 
tempo di parlaro e, facendogli sogno di sedersi : 

— Avete qualche novità ? - chiese febbrilmente. 

Mousset fico un cenno affermativò col capo, 

pn sîgnorina, abbinmo delle novità, - free egli com 
aria grave. 

Fr fi rece ta prove che mi avute promessa? 

E Armanda lo guardò con ansistà. 

— Ve la porto, signorina, - risposo Monsset. 

— La prova?... la prova dell''amora di Gerardo per 
Maddalena Dobamel ? 


inchinandosi Pantico giovane di 

vs di pan. pi gi io BETA 

— nzi le prove, - rettifoà Moussoî. 

— Ma parlato, parlato dunque... parlate presto!.. 

-— Ho udito e visto, - con importanza ii 

giovane 

= fa signi Dilamel 

_ Li Inca è 8A 

diari dallo confessioni. 

Ho -sorpreso degli appantamenti ; ho visto det inf 
"afro con aitaiera la spo dell 

signorina, Manval, 


— Dei lgcit.. avoto visto il duca baciare Madia 
lena ? - la figlinola del banchiere non pen 
sando neppore a melferò îa dubbio Jo picolo dello 
aftontato birbante. 


— Sì, signorina, como vi dico. 
Pal iserabile a: E aveto udito le loro parole? - 
disse da, non prendendosi più la pena di dissi 


5 guella di let por Wi sì lgnoina, - conta) 


Cent, B 
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Fedora oiinnose q 
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io nulla domsado, cas 
ne dito pienamente in te. 

oranaio cun. Getto mega Vipera armronigee 
dio scene ent do paesini dipendundo cio delie: È 


we pero, | 
molali amlcnali, conta ino slbe Zvbuno, attendoti portcon, 
piogo contabile, cassiere esattorn, condo. Donati: cuore. — c 4M4 
ai privata, z 


Elogantissimo vestinzio ru misn 

ra (lazione) di cheviot lans bivu 
nero, marruno ece. 

vin del Horo Traiano 26-264, Fuori 

foma inviare misure © vaglia ag- 


Dei Roma i persi grande terreno - cer 
Caretti, Iata proveigiono Se di poco valore fabbicto o pal 
Si slent on ipod n © des) in prvice @ Bona 


ano VELLETRI 


tataro. proyrietà in 


feel Catfettlert, Liquariati pro. Valiti dol conto Pilypi Tontita 
ig ertenifhggiio all'ingrosso lîso uns ff fine, fire 


4 440 Ditta L. Sala © C. Alet ‘quartarolo, în Roma vin dot 


to 
TRITO islam, Onano può elle mao faciità > Fonitonziari, 19) Ordlazioi srt 
= i RUI co iteiencaenta qual: vero Patto Midolt Rame. «506 


BANCA GUIDO TOLUSS 


Moravigti, N. 14 - MIL 


ati SE, n SEZIONE LEG DE LEGALE «5 Ft 


Erga 
pl PTT negra 
Rent uni ela eee pigri mene — Cia 


© 4439) 


nre cr ju GALVANEIDE 


pagnio, vilto, baor r 
finte” torta: otto 
atta pooziono o pinsoggiote. Rs di €ategno. Bagni 

ne. Pasto, Telegrat. Soblarimeati dig tan 


minlaro, lasciando scoppiare ln sua rabbia. 

— E non no ho perduta una sola, 

— Et. 

— Affemmia, capirete bene che non si trattava che 
dal loro mutuo' amore. 

— Parluvano del loro matrimonio? 

— Come di una cosa assai prossima e conrennia... 


piuto. T. 
— Bisogna chò questo non succeda, capite? - escla- 
mò la signorina Monval con trasporto. 
Confsso signorina, che non na vedo I mezza. 
al punto in cti sono lo toso. 
Noa lo volete. Bopnre bisogna torao 1 mez 


SOLO L'ACQUA 
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pia la, fe 


" tARBURO D calci) 
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qontinito una rise di 20,000 litrt 


G BRAZZÀ, 86, Umiltà — Roma. 
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Se vuoî serbar pelliccia per il gelo 
Metti RAZZIA nel sollevare il pelo. 


CARROZZE e POLTRONE per MALATI 


Sottembre. fuvano at- 
‘tendo Iupghiasima, recantemi tuo 


srotemo avorio serieta i ECONOMICO N. 6 


& a e Walcre Lire 50 


j0nso dirti va per sole 


i Rure 10 [i 


pe voli, degli ( 
spedito alla prima Casa di Liqui- (Toli.. del 
a) MICHELE | Ditta 


Cataloghi Ml. dietroinrio di20 cont. 
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la più torto acqua minerale Frari ion agnese 


FABBRICA NAZIONALE DI 
ALESSANDRO PIERANTOBI 


Rome. Nincrsremi disturterti. 


di Roncegno, perche o 


i Sta bin bale and Roo 


età buoi dia /ineori cana ita ub= 


idaroibomi. Bersverò luttora quane DFIt, sapone 0 sequo o 


Uma perduta ’ pensando fa, n bel 


me. Quando verrà Ppedizione 
fenicia Canaan A" sidaenao la 


savneT'ennia, È 


{[ance. ins 
fat scio. finiti re te 


‘Garrozzelle e velocipedi per bambini 


terapia, Massaggio. 
ato Salva ‘iuminatone dlettrica, stopendr 
È 


i [Prescritta dal MiedicI nello malattie derivanti) SESTO in 


da impoverimento del sangue 


Ma lio, 
Tei ternate 


ritruzione per Tue 


ia Der 


4 rishtenta sh vprdizéo grati 


Travasi in Roma prasso ia Sociotà Furateeetfta Momscs 0 pri- 
‘warie Farmacie. 


ISTITUTO PER LA CURA RADICALE DELLE 


RNIEI] 


Dr 0. è A. Momtegmaco» Ci 
"i rear? (via SL Antonio 
Gonrigione în 10 girati - (otro cua- 
rizioni. — Vuità sall'isituto dale 3 al & pom la 
7 Montegnacéo, (Via F. Str, 
toria) ala (2 meritiare. 


9 facilmente di igeri bili 
Hanno un gusto squisitissimo 
Mon vi è malato che si rifiuti di prenderti. 


e taz scatole 
ra 


inglosa 
principali farmacia. 


Un lampo d'odio passò nei neri occhi della signorina 
Monval. ss 


— Un mezzo allora per vendicarmi dell'affronto 
fatto alla mia bellezza e si ‘mio © amore, - 
«a con voce oscura 0 
gontivasi la ferita sanguinante del suo orgo; 

— Vesidicarmi, signorina ? esclamò l'amante di Leo 
nora dissimulando un sorriso di trionfo, 

Armanda si alzò col seno palpitante, gli occhi brib- 
lanti di rabbia: 

— Sì, vendicarmi, ripetò ella con 
care il mio umore disprezzato, Snia vai di dont 
tanto odiosamente fèrita. Non sarà detto che io mi 
sarò abbassuta a fare i primi passi per vedermi di- 


ta, respinta... No, io non posso 
gica Hai IL age PER cn 
disprezzo | 


care 


tto che attizare 11 fisco nell'anima ulcerata 


— Che cosa miimporta ! interruppe violentemente la 


figlia del Banchiere, 
— 10 amo, ot. E non voglio cheegli sia di una 
ati 


— Posso contaresopra di voi? + chiese ella com 
vooò carsezovole, 
me riorgiorano i notaio. parm che pigilano: ana. ce: 


lana Se alla fino 
fissando 2 sua volta lo aguardo in della sua 
interlocutrice, 


di banca che mise senza “nano 
Mousset.. 

— Ecco la questione risolnta pel dtt) - ag 

gono el con la noncnranza di una slliaria. pet 

quale alcuni biglietti da mille dî più o di meno 

non comano; quando non ye ne saranno mon de 

velo de Si: Sig do © Gisliai. DOAi 
di riscire.. Non pretendo afro 

‘ergiorane di notaio il quale, in prisinza della 

collera della giovanetta aveva conservato tatto il sno 

lo è manovrava da abile tattico, strinse con 

1a la ficcola fortuna consegnatagli dalla 

signorina Monral è, fissando di nuovo sopra & cs 

d'uccollo-da preda: 

in modo trionfante Ja: que 

- faos gli com voce ‘assai 

calma. - Matuuguratamento però non è soltanto Aosta 
dire? 

mi impegno in nna arwen 

che mi può condurre. Diò 63 
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chfarifica le orine più torbide, Ogni 
sula porta ‘in nero fl nome 
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mittenti © chi no farà 
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